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.l) - PROCEDURA DELLO &UDIO 

L'incarico della redazione del Piano Regolatore 

Generale di Senigallia é stato conferito ai sottosori 

ti professionisti con deliberazione consilisre del 18 

giugno 1955, approvata dalla Autorità Tutoria il 15 

agosto 1955. 

Il primo problema che si dovette affrontare a& 

la fine del 1955 fu quello dell'approntamento della 

cartografia necessaria, la cui spesa doveva essere con 

tenuta in un limite estremamente modesto. 

La sola cartografia valida disponibile al momeg 

to era rappresentata dalle mappe catastali, per di 

piìx non aggiornate, e da una carta 1:ZOOO del capolug 

go imprecisa, ma con le indicazioni della toponoma.+ 

ca. 

Scartata la possibilità di avvalersi dei rili~ 

vi aerofotogrammetrici, e comunque del 'concorso di ai2 

te specializzate, per ovvie ragioni di spesa, si aE 

prontò una carta 1:5000 della fascia litoranea del Cc 

mune, ricavandola per riduzione fotografica dalle maE 

pe catastali e con lIinserzione di curve di livello 

ricavate t questa volta per ingrandimento fotografico 

e relativa interpolazione, dalle carte I.G.M. 1:25000. 

Tale carta 1:5000, che per il modo in cui é stg 

ta eseguita non può purtroppo considerarsi perfetta, 

fu aggiornata piti volte durante il corso dello .st; 

:~dio. 

Sulla base delle mappe catastali, contemporanea 

mente veniva preparata una nuova carta 1!2000 del ca 

poluogo, debitamente aggiornata. 

Per la carta comprendente tutto il vasIi terri 

torio Comunale (11.596 ha) si dovette ricorrere al pg 

ro e semplice ingrandimento fotografico della carta 

1~25.000 dell'I.G.N.- 



‘5,. 

Contemporaneamente, nel quadro del programma di 

indagini preliminari sulla situazione attuale, imposta 

~"'te su metodi quanto più possibile aggiornati e scie; 

tifici, fu iniziato il censimento urbanistico del cg 

~'.,y~pOluOgO e dei nuclei sparsi finitimi. 

Il censimento é stato svolto da un incaricato a 

: ,'~ mezzo di schede appositamente preparate contenenti i 

'- '~'principali dati che si ritenevano utili o necessari 

,allo studio del piano,. 1 risultati della complessa 

ind.a&.ne sono stati riportati sulle mappe catastali 

:~.l:lOOO per il vecchio nucleo urbano e 1:2000 per il 
,~ 
y ,resto del centro abitato, dando una indicazione immg 

diata e' precisa dell'attuale situazione urbanistica 

-' ;:~ della città. 

Nell'affrontare il problema del P.R.G. ltAmmin& 

strazione Comunale ha voluto che il lavoro si svolgeg 

se attraverso una stretta e proficua collaborazione 

'tra studiosi, specialisti ed Amministratori. 

Per tale ragione un orientamento sulle diretti 
., i ,ve della pianificazione ebbe luogo attraverso la con 

:' sulenza di una lgConsulta di P.R." appositamente inse 

àiata, articolata in Commissioni di studio, per l'esa 

,~,rne e l'impostazione dei diversi problemi da risolve2 

,~ si nell'interesse di una efficiente soluzione urbani Y- 
stica per la città. 

Nella fase finale dello studio de1P.R.G. fu cg 

stituita una speciale Commissione Consiliare con 10 
.~, ., scopo di affiancare i lavori dei progettisti e di i2 

fegrare le possibilità di esame, di giudizio e di di 

erezione delllAmministrazione Comunale durante l'elabc 

razione conclusiva del Piano stesso. 

Per i problemi riguardanti il turismo in generg 

le i progettisti si valsero infine della preziosa con 

sulenza dei dirigenti dell'Azienda Autonoma di S0ggi.02 
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Durante l'anno 195,6 fu elaborata una prima ste 

. +ura del progetto del P.R.G., che servì da base di d& 

'1' -scussione per la conferenza preliminare dei servizi 

~;Y:: ,‘indetta dal Provveditorato OO.PP. e tenu&si nella se 

;: de Comunale il 21 marzo 1957, con la partecipazione 

'~: -::'dei 'rappresentanti locali delle varie Amministrazioni 

,::~ ,:' interessate . Dalla riunione emerse la necessità di 

Y?~: :,una seconda conferenza dei servizi presso le autorit3 

', 4entrali, e la conferenza stessa ebbe luogo a Roma 

_" presso il Ninistero LL.PP., Direzione Generale Urbanii 

IL .~:stica, il 7 febbraio 1958, con la partecipazione de& 
,: '~'lesautorità centrali e locali delle Amministrazioni in 

,:i :: 'Ytere s sate . 

1 risultati fondamen+ali aella,riunione furono 

', i seguenti: 

,& L Strada’ Statale no 16 , 

1) approvazione del tracciato di massima dèl.la vari- 

te della S.S. no 16 a monte delllabitato, con pax j 
/ 

ticolare riguarào al passaggi0 del tracciato a rnon I 
_ ~,_, te dell'Ospedale; 

",~ 
':~ '~',2) mantenimento dell~attuele tracciato della S.S. no 

16 nell'abitato ai Marzocca; 
f  

I 

b)’ IL Linea, ferraviaria 

x ,1) mantenimanto dell'attuale quota del piano del fer- t! 
I 

VO della linea ferroviaria; 

~ :: -::~2~) mantenimento del solo sottopassaggio di sinistra 
i ~~ ~~ del Ponte Rosso, senza previsioni di apertura del 

preesistente sottopassaggio ai destra; 

,~~ ~~,3) P ossibilità di incrementare la permeabilita aella ., _ 

linea ferroviaria per mezzo di opportune opere aIa2 ;~ 
te e precisamente: 

~',, ., :::, ;, 



- Sopravia pedonale in Marzocca; 

- sottovia carrabile in corrispondenza di Via Ani 
ta Garibaldi; 

- sottovia, carrabile in piazza della Libertà - Via 
IV Novembre; 

- sottovia pedonale dal piazzale antistante la Ro2 
ca Rovereeca ai Giardini Pubblici in corrispon 
denza della Stazione FF.SS.; 

- eventuale ampliamento e sistemazione della sotto 
via di destra del Misa; 

- sottovia carrabile in corrispondenza di via Fg 
SCOlO> 

Da parte dell'Amministrazione Comunale fu posta 

inoltre energicamente in questa occasione l'esigenza 

che il nuovo ponte sul Misa fosse concepito in modo 

da non impedire la visuale e da non deturpare la zona, 

e che non venisse in ogni caso ulteriormente ridotta 

l'altezza della attuale sottovia di destra del Misa; 

cl - aree litoranee 

- riconoscimento della necessità di un accordo con 

le Amministrazioni interessate (Demanio Marittimo 

e Patrimonio dello Stato) onde ottenere cha 1lu-Q 

lizzazione civile di dette aree avvenga nell'amb& 

to del P.R.G.; 

dl - ex piazza d'armi 

- possibilità di appropriazione da parte d.ell'Ammi- 

nistrazione Comunale dell'area suddetta di pert& 

nenza del Demanio IkLlitare, mediante permuta de& 

l'area stessa con altra da stabilirsi in accordo 

tra Comune e Amministrazione Kilitare. 

Sulla scorta delle risultanze della conferenza 

dei servizi, nel corso del 1958 veniva elaborata una 

nuova stesura del P.R.G., ad un ulteriore più preci- 

to livello di impostazione. Si ritenne opportuno a 



questo punto, anche in relazione ai suggerimenti dati 

dal Provveditorato OO.PP. in occasione della confere 

za preliminare dei servizi del 21/3/1957, predisporre 

un nuovo regolamento edilizio con allegato programma 

di fabbricazione ai sensi dell'art. 34 della Legge Uz 

banistica. 

Tali elaborati sono stati predisposti in primo 1~0 

go per l'inadeguatezza della regolamentazione vigente 

rispetto alle norme della citata Legge Urbanistica, e 

in secondo luogo per l'assoluta impossibilità di affroz 

tare con il vecchio regolamento edilizio la grave si- 

tuazione edificatoria esistente. 

Inoltre la pubblicazione del nuove regolamento edL 

lizio, con l'allegato programma di fabbricazione, el& 

borato sulla base di un progetto preliminare del 

P.R.G. in fase già avanzata, e contenente quindi alcu 

ni elementi fondamentali di impostazione del progettu 

stesso, rappresentava un esperimento "in vivo" del pro 

cesso di pianificazione in atto. 

Infatti furono indette, in merito allo studio 

del nuovo regolamento, numerossime riunioni, sia ne& 

l'ambito della Amministrazione Comunale e del suo Ug 

ficio Tecnico, sia con l'Ufficiale Sanitario, sia con 

la Commissione Edilizia, con l'Azienda di soggiorno, 

con i tecnici operanti nel Comune, appositamente con 

votati; tutto questo processo di elaborazione colle2 

tiva, le stesse quattro sedute dedicate dal Consi&io 

Comunale alla discussione del regolamento, nonché le 

ripercussioni che ne seguirono nell'opinione pubblica, 

hanno indubbiamente rappresentato un validissimo COS 

tributo per lIAmministrazione Comunale ed i progetti- 

sti, al fine di controllare la validità o meno di a& 

cune soluzioni e previsioni del progetto e, comunque, 

per ampliare le possibilità di apporto di esperienze 

e indicazioni per la stesura definitiva del P.R.G.- 



Dopo l'bpprovazione del nuovo Regolamento Raili- 

zio con allegato programma di fabbricazione da parte 

del Consiglio Comunale, avvenuta il 6 dicembre 1958, 

lo studio del P.R.G. entra nella fase conclusiva: 

gli elaborati definitivi vengono consegnati all'Amm& 

nistrazionc Comunale il 22 giugno 1959. 

Il progetto definitivo che si sottopone all'esame 

del Consiglio Comunale é quindi la risultante di un 

lungo studio svolto dai progettisti in stretto conta2 

to con lIAmministrazione Comunale e col suo Ufficio 

Tecnico, e del contributo essenziale dato dal Consi 

gli0 Comunale, dalla Commissione Consiliare per il 

P.R., dalla Commissione della Consulta di P.R., daL 

llAzienda di Soggiorno, dalla Commissione Edilizia,dai 

Tecnici operanti nel Comune, e dall'opinione pubblica, 

attraverso la stampa e numerose segnalazioni private. 

2) - CARATTERISTICHE GENERALI DSL COMUKE 

Il Comune di Senigallia ha un'estensione di 

11.569 ha. con una popolazione residente di 32.545 ab. 

(1951) ed una densità di 2,81/ha.- 

Il torritorie~si estende lungo la fascia costig 

ra Adriatica, tra il fiume Cesano ed il limite dc& 

l'abitato di Marzocca, per una lunghezza totale di ci: 

ca 13 Km., ed all'interno, a cavallo del fiume Misa, 

alla cui foce B situato il capoluogo, fino ad un'estez 

sione massima dal litorale di circa 10 + 12 Km.- 

Il territorio del Comune é prevalentemente col 

linoso, ad un'altezza media di 80 + 120 m.1.s. e pus 

te massime inferiori ai 200 m.l.s., con fascie abba 

stanza limitate di pianura lungo il litorale adriati- 

co e la valle del Misa. La popolazione é in increme 

to, e così pure la popolazione accentrata rispetto a 

quella sparsa. 



L'economia del Comune é prevalentemente agrico -.; 
la, con la metà. circa della popolazione addetta all'a 

;~&em~ 
gricoltura. Il resto della popolazione 15 occupato in 

attività industriali, edilizie e commerciali. Il tu 

rismo balneare rappresenta inoltre un'importante fon 

te di reddito grazie agli ampi arenili esistenti lus 

g-o tutto il litorale del Comune. 

Le vie di comunicazione fondamentali sono la li 

nea ferroviaria Bologna-Ancona-Pescara e la S.S. no16 

Adriatica; ambedue sono parallele al litorale e taglia 

no l'abitato per tutta la sua lunghezza. Le vie di 

penetrazione nell'entroterra sono la strada provincia 

le Arceviese e la strada Corinaldese, che si estendo 

no lungo la valle del Misa. 

Lo sviluppo del capoluogo si Q svolto nell'ambi 

to del nucleo urbano mediovale e rinascimentale prat2 

camente fino alla prima guerra mondiale; con il rovL 

noso terremoto del 1930 inizia l'espansione dell'ahi 

tato all'esterno del vecchio centro urbano, partico 

larmente nella zona indicata dal Piano Regolatore del 

1933. Nell'ultimo dopoguerra l'espansione si accentua 

notevolmente e si esaspera il fenomeno dello sviluppo 

caotico a macchia d'olio e lungo la S.S. no 16 del, 

l'abitato, che ha raggiunto attualmente un'estensione 

imponente pur con mia densità territoriale relati- 

mente bassa. 

3) - INQUADRANIENTO TERRITORIALE 

Gli studi preliminari per il Piano Territoriale 

delle Marche, svolti a cura del Provveditorato OO.PP., 

indicano i limiti del territorio urbanisticamente gr% 

vitante su Senigallia nell'ambito del crmprensorio 

geo-economico del Misa, comprendente 8 Comuni con 



un'estensione di 38.229 ha. ed un totale di 66.230 

abitanti. 1 Comuni inclusi nel comprensorio sono i 

seguenti: 

- fascia appenninica: Arcevia 

- fascia preappenninica: Barbara, Serra dei Conti, Rk 
pe, Ostra,Vctere, Castel Colonna, Ostra; 

- fascia costiera: Senigallia. 

In effetti é la stessa struttura orografica del 

territorio che suggerisce un'organizzazione per va& 

late; nel caso del comprensorio del Misa il centro 

urbano costiero che costituisce l'espressione della 

valle é Senigallia. 

El necessario tuttavia approfondire ulteriormen 

te le caratteristiche del comprensorio stesso per con 

trollarne il proporzionamont) territoriale ed oconomii 

co e l'efficienza urbanistica. 

La sintesi delle ricerche svolte nellnam?xto 

de:o;li studi suddetti indica inoltre per il Comune di 

Senigallia'la possibilità di incremento nei settwi 

agricolo, industriale e turistico. 

------- 
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INDAGINI PRELIMINARI, ANALISI DZLO STATO ATTUA 

LE E PRRMESSE CZNBALI ALLO STUDIO DSL PIANO R& 

GOLATORR GFXQ2ALE.- 

Cap. lo 

Cenni sullo sviluppo storico ed urbanistico 

della città. -- 

El presumibile che nelle epoche pi& remote, 

nelle paludi determinate dalla foce del Misa sorgesse 

TO solo piccoli insediamenti capannicoli di pescatori. 

La strutturazinne di Senigallia come comunità 

civilmente organizzata ha origine con l'avvento dei 

Galli Senoni ed il loro insediamento nell'antica Se 

na. 

Alla cacciata dei Galli da parte dei Romani se 

gue (283 a. 6.) la fondazione aslla Colonia Romana. 

Malgrado gli studi compiuti non 6 ancora complz 

tamente chiara l'esatta delimitazione dell'insediò 

mento Romano, data la sovvrapposizione delle varie 

età sullo stesso suolo e le particolari vicissitudini 

della storia di Senigallia, nk d'altra parte Q~poss& 

bile approfondire in questa sede llargomento. Comu~ 

que é certo che la città romana sorgesse nella zona 

dell'attuale vecchio nucleo urbano. 

Per quanto concerne l'orientamento dall'insedig 

mento romana c piti particolarmente la sua rispondenza 



ai tracciati stradali attuali, si pongono alcuni grog 

si interrogativi, determinati da elementi che si man 

tengono costanti nei secoli c principalmente: dal par 

ticolarissimo ed esatto orientamento est-ovest dell'ai 

tuale Chiesa della Maddalena, dalla diversità di orie 

tamento tra il corso 2 Giugno e la via Mastai con tu2 

to il gruppo di strade a quest'ultima perpendicolari 

(via Marchetti, via Areilli ecc.), e dall>orientameg 

to dei ruderi romani trovati all'interno della Rocca 

Roveresca e nella zona retrostante l'attuale piazza 

del Duomo. 

L'alto Medio Evo vede la città rasa al suolo 

dai Goti di Alarico (409), poi far parte della Penta 

poli bizantina, ed infine dopo il dominio Longobardo, 

inclusa nella donazione di Pipino alla Chiesa. 

Il risveglio della vita italiana dopo il X0 SC 

colo, l'aumento della popolazione, lo sviluppo delle 

attività artigiane e commerciali influiscono anche su 

Senigallia. La città, nel periodo delle libertà comg 

nali, all'inizio del secolo XIIO, della conquista di 

Loterio IIl?, e dal successivo dominio degli Estensi 

(1210), ei riprende lentamente dalla distruzione di 

Alarico, si accresce fino a raggiungere una notevole 

estensione. 

Una antica pianta delle mura della città quali 

erano nel 1264, mostra che la cinta muraria comprende 

va praticamente tutto il territorio compreso tra il 

Penna e l'ansa del Misa, giungendo verso il mare pro 

sumibilmente fino alla attuale Rooca Roveresca; nel 

disegno sono riportati alcuni clementi interessanti, 

e cioé la presenza, entro lo mura, della antica e SCOE 

passa Chiesa del Portone, e della Chiesa di S.Gregorio, 

poi della Maddalena, e l'indioazione delle varie~pox 

te della città, tra le quali importante ai fini dGlla 



determinazione dell'ostensione delle mura, verso il 

mare, quella detta porta della Marina 0 porta Vecchia, 

che piante posteriori più precise indicano con la stes 

sa toponomastica nella zona dell'attuale sede del 

l'Azienda di Soggiorno, al limite dei Portici i!kCO@ 

ni. 

Risale probabilmente a questo periodo l'origine 

della famosa Fiera. 

Passata ai guelfi la città viene completamente 

distrutta da iknfrcdi no1 1264; le cronache dicono 

che sì salvarono solo il Duomo, il Vescovado e qua& 

che Chiesa. 

Alla distruzione seguirono circa due secoli di 

decadenza; la città era ridotta ad un agglomerato di 

poche case in un terreno ridiventato acquitrinoso e 

malarico. 

Alla metà del 1300 ad opera del cardinale Albo2 

noz, la città entra a far parte aOn0 Stato Ponti- 

cio, e viene munita di fortificazioni e di una Rocca. 

Finalmente nel 1445 Sigismondo Malatesta, crea 

tr Gonfaloniere della Chiesa, e confermato Vicario 

del territorio, inizia la ricostruzione della città, 

che pare fosse ridotta a trentasei case, nove torrLi, 

la Cattedrale ed il Vescovado. 

Per ripopolare la città, Sigismondo bandisce 

concessioni e franchigie; attratta dai vantaggi si 

stabilisce una notevole correntu immigratoria, par-t2 

colarmente formata da Lombardi. 

Si inizia subito la nuova cinta difensiva: dal 

1,450 al 1456 vengono costruiti torrioni tra cui quel 

li di S.Francesco, dalla Porta Nuova (p? Ancona), il 

torrione Isotter (nella zona dei Portici Erconali a 

latu del Foro Annonario). 

Anche nel periodo immediatamente successivo a 

quello dei Malatesta, tornata la città alla Chiesa, 



continua l'opera di costruzione: nel 1470 fu edifica 

ta la Torre dell'Orol0~io in Piazza e nel 1471 si inL 

ziano i lavori per Ilarginatura dal Nisa, che fino a 

quel momento correva ancora libero al mare. 

Nel 1474 Sisto Iv assegnava al nipote Giovanni 

della Rovere il vicariato di Senigallia; inizia così 

la dinastia Rovercsca che, .",. venuta in possesso a.el 35 

cato di Urbino nel 1508, seguita ad avere la Signoria 

di Senigallia fino alla devoluzione drl ducato di Ux 

bino alla Chiesa (1631). 

Si apro.,un periodo fondamentale per lo sviluppo 

della città. 

Entro la prima metà del 1500 era compiuta la pg 

derosa cinta muraria, atta a resistere alle artiglig 

rie. Il sistema fortificatJ, circondato da un ampio 

vallo allagabile, era un pentagono con i vertici siete 

mati a baluardo per il tiro incrociato d'artiglierie; 

nella zona verso il litorale faceva perno sulla Rzoa 

costruita da Baccio Pontelli nel 1480, capolavoro di 

architettura militare. 

In corrispondenza del Misa la cinta muraria era 

dbppia) a levante del fiume correva lungo gli attuali 

Portici Ercolani, a ponente un'altra mura racchiudeva 

il quartiere del Porto (via Rodi, via Corfù ecc.) dg 

ve si trovavano i fondachi mercantili. 

Cospicui avanzi delle mura sono ancora oggi VA 

sibili: Baluardo di S.Francesco o della Penna (PO- 

teama Rossini), baluardo di S.Martino (ex teatro La 

Fenice), baluardo del Porto, avanzi di mura lungo la 

via Leopardi, in via Pisacane (dove formano da basarne2 

to ad una serie di edifici), a levante ed a ponente 

della Rocca (Carceri s Foro Annonario). 

I tracciati stradali attuali rispecchiano quasi 

integralmente gli allineamenti rinascimentali (Corso 

2 Giugno, via Nastai, via Marchetti, via Arsilli, la 



piazza Comunale, la piazza del Duca, via Rodi, via Co2 

fti, via Cattaro ecc. ecc.). 

In corrispondenza di via Rodi era situato il pori 

te levatoio sul Misa, la Cattedrale ed il Vescovado 

sorgevano all'estremità occidentale del corso 2 Giugno, 

al margine della mura interna lungo il fiuine. Durante 

la dominazione Rovcrcsca Senigallia si arrichisce di 

edifici monumentali; la Chiesa di S.Maria delle Gr& 

zie, il Palazzetto Baviera con i suoi stucchi, la fon 

tana di piazza del Duca ed il palazzo del Duca, la fez 

tana di piazza Roma. 

Lo sviluppo della città continua lungo tutto il 

XKII" e particolarmente il XVIIID secolo, determinato 

dall'incremento dell'attività prnduttive od in modo 

preminente tie.gli scambi commerciali. La Fiera di Seni- 

gallia in questo periodo raggiunse l'apice della sua 

importanza; praticamente era il piU gran&3 centro di 

scambio di merci provenienti dal &vants e dal bacino 

del Mediterraneo di tutta l'Italia centrale, 1 traffi 

ci connessi alla Piera, che durava un mese e si svolgi 

va lungo il fiume, dove erano ormeggiati i navigli dsi 

mercanti, e le vie adiacenti, obbe indubbixnento unI@ 

portanza determinante nel massiccio processo espansivo 

svoltosi neila seconda metà del XVIII" SeCOlO, parti 

colarmente setto il pontificato di Benedetto XIV Lag 

bertini. In questd periodo fu realizzato, secondo un 

piano regolatore, l'ampliamento della città a monte 

delle mura cinquecentesche fino al r&isa, cioé dalla via 

Pisacane al12 mura ancora oggi esistenti lungo il Fiu 

me (stradone lEsa), formando un quartiere di notevole 

pregio urbanistico che insieme agli edifici ed ai COg 

plessi monumentali sorti nzllo stesso tempo (Portici 

Ercolani, il Duomo e la sua piazza, il Palazzo del Cg 

mune, il palazzo Fagnani, Porta Lambertina, ecc.) cg 

ratterizza profondamente il vecchio nucleo del Centro 



abitato. 

Risalgono infine a questo periodo i ponti della 

porta Cappuccina (ponte Garibaldi) e il ponte girevz 

le (ponte 2 Giugno), in sostituzione do1 vecchin pori 

tc rinascimentale, 

Fino all'inclusione delle Marche nel regno d'It2 

lia nel 1860, non muta sostanzialmente la configurazio 

ne della cit-ti; nella prima metà del X1X0 secolo vie 

no realizzato il Foro Annonario, ed inizia molto timi- 

damente l'insediamentc fuori delle mura, lungo le vie 

di comunicazione (Borgo Portone, Borgo Penna, Borgo 

Pace e Borgo Squero, nella zona dell'attuale darsena, 

e Borgo Lazzaretto, sul litorale). 

Nella seconda metà del X1X0 secolo c nel primo 

decennio del XXO secolo si verificano alcuni fatti ur 

banisticamente decisivi per lo sviluppo futuro della 

città: 

- la costruzione della ferrovia Bologna-Ancona, che 

separa nettamente l'abitato dalla zona balneare; 

- l'insediamento di alcuni complessi 'industriali, tra 

cui fondamentali il cementificio, c l'ex zuccherifi 

cio, oggi in rovina (via Fiume - piazza della Liber 

tà) ; 

- la sistemazione a partire dal 1910 del fiume lKisa e 

opere connesse, e cioé: allargamento c arginatura 

dell'alveo nella zona urbana del percorso, prolunga 

mento dei moli del porto-canale e costruzione della 

darsena con conseguente eliminazione do1 ponte le- 

toio della ferrovia, chiusura do1 cavo Penna; 

- raccordo dei due tronchi dulia Strada Adriatica (via 

R.Sanzio u via P.Podesti) con la via P,Bonopcra prg 

spicicnte la Rocca e la Stazione FF.SS., eliminando 

il passaggio del traffico di transitu attraversL il 



centro della città (da porta Fano a porta Ancona o 

a via Perilli) ma aggavando la cesura tra città e 

zona a mare; 

- l'inizio dell'attività balneare, ed il sorgere de& 

le prime attrezzature ricettive u ricreative (Hotel 

- Bagni) e dei primi insediamenti lungo il litorg 

le. 

Nel periodo successivo alla prima guerra mondi% 

le non avvengono mutamenti degni di nota nella strut 

tura urbanistica della città, salvo lo sviluppo, pura& 

tro abbastanza limitato, degli insediamenti all'estcE 

no del vecchio nucleo urbano e particolarmente lungo 

la S.S. no 16 (tra la strada e la ferrovia) nella zg 

na a marc (dal molo al Ponte Rosso) e lungo la via Ma 

meli, ed infine lungo le vie Nercantini, Trento Trig 

ste e della Capanna a levante dell'abitato; i nuovi 

insediamenti, salvo che per le costruzioni sorgenti 

nella zona balnwre di levante, sono generalmente ad 

un livello odiliziri assai basso. 

Il disastroso terremoto del 30 ottobre 1930,che 

lascia la città semidistrutta, é il punto di partenza 

di un nuovo periodo dc110 sviluppo di Senigallia, che 

ne trasformerà profondamente le caratteristiche. 

Il vecchio centro viene parzialmente restaurato, 

ma la riedificazione é limitata ad una certa altezza, 

per cui il carattere originario della città murata ne 

risulta modificato; inoltre gran parte della popolg 

zione della città, cioé circa 4.000 abitanti su 6.000, 

é costretta ad abbandonare lo proprie case all'inte 

no della città stessa. 

viene approvato nel 1932 il progetto del Piano 

Regolatore dAlla città, .redatto dal Genio Civile di 

Ancona. Gli interventi fondamentali previsti dal 



Piano, erano i seguenti: 

- nella zona a ponente del E.sa era giustamente prevL 

sto il collegamento tra l'entrotorra e la zona bai 

neare con un sottopassaggio della ferrovia in via 

Settembrini e l'apertura della via Castelfidardo; 

questlultima 6 stata quasi completamente realizzata, 

ma il sottopassaggio é rimasto sulla carta, essendo 

stato poi accolto il ricorso dell'Italcementi, pro 

prietaria del terreno su cui sorge attualmente la 

Sacelit, ma allora libero, avverso al progettato ut& 

lissimo attraversamento; 

- si stabilivano alcuni nuovi allineamenti nella cii 

tà, tra cui importante la demolizione di Porta As 

cona; 

- era prevista la lottizzazione di un quartiere di ag 

pliamento ad oriente d-lla città, in una zona molto 

bassa sul livello del mare (mt. -i 3,00 in media,cor-l 

tro i mt. 5 della città), situata tra la S.S. no 16, 

la via 4 Novembre (ex cavo Penna), il fosso di S.A; 

gelo e la via Capanna. 

Contemporaneamente venivano stabiliti particole 

ri provvedimenti finanziari e fiscali per incrementa 

re le costruzicni. 

Tutto il territorio del Comune infine viene di 

chiarato zona sismica di 2* categoria, e sottoposto 

alle particolari norme edilizie del R.D.L. no 2105 del 

22 Novembre 1937 che già di per se stesse determinano, 

particolarmente per le costruzioni in pietra 0 in rnu 

ratura ordinaria, un certo tipo edilizio. 

Il nuovo quartiere, detto del Piano Regolatore, 

si sviluppò rapidamente a case sparse, ed attualmente 

é Por i due terzi saturato; caratteristiche positive 

dell'insediamento sono una certa armonia di tipo ed& 



lizio, a villa 0 villetta, ed un minimo di decoro az 

chi-tettonico ed urbano (alberature.stradali, edifici 

circondati da giardini ed arretrati dal filo strada 

le). 

Elementi negativi sono invece il basso livello 

sul mare (umidità, rigurgiti delle tubazioni ai fogns 

tura, frequenti allagamenti ecc.) e la mancanza di un 

centro di quartiere caratterizzato, c dei servizi in& 

rcnti particolarmente ai negozi, mercato rionale, asi 

lo. 

Ed infine nelllultimo dopoguerra inizia il mas 

siccio processo di espansione indiscriminata dall'ah' 

tata a macchia d'olio c lungo le direttrici di traf 

fico; nel corso degli ultimi quindici anni la super 

ficie dell'abitato é praticamente tr$plicata. 

Il processo di espansione a bassa densità, che 

nel vecchio P.R. aveva un minimo di'coerenza 0 ai OE 

ganizzazionc, si 6 esasperato in valooità e disordine 

negli anni del dopoguerra fino a creare non lievi dL 

sfunzioni urbanistiche. 

---==ooo==--- 



Cap. 2O 

FIORFOLOGIA IXL TERRI'PORIO 

al - Struttura Geologica Orograf::z 

Il territorio del Comune comprende due settori 

fondamentali: 

- la zona di media e bassa collina, che interessa la 

massima parte del territorio; i terreni sono forxg 

ti essenzialmente da materiali pliocenici (arenarie 

e sabbioni appenninici), e per successive demolizio 

ni di argille cenerine o turchinicce, e solo in pax 

te apportqngono alle due isole mioceniche situate 

tra il Cesano ed il Misa, e tra questi e l'dsino; 

- la fascia costiera, sub-costiera e della valle del 

Misa, formate da terreni quaternari olocenici, cg 

stituiti dalle deviazioni fluviali rimaneggiate,sul 

la costa, dall'azione marina. Queste limitate zone 

di pianura rappresentano i terreni più fertili del 

territorio; infatti le acque quaternarie vi hanno 

deposto abbandanti ghiaie calcaree G successivamey 

te uno strato di terriccio argilloso o marmoso, ag 

sociato alla sabbia c gesso. 

1 rilievi collinosi sono utati plasmati dall'azio 

ne delle acque torrentizie sugli antichi depositi ma 

rini; tali rilievi sono delimitati al centro del te: 

ritorio dalla pianura alluvionale del afisa. La piana 

quaternaria verso la fece del fiume si espande ad im 

buto costituendo la fascia costiera pianeggiante, ape 

ra doll'aeione combinata dalle direzioni fluviali c 

dall'azione del mare. 

b) - Idrografia 

Il territorio del Comune é percorse lungo tutta 



la sua profondità dal fiume Misa sorgente nel torri-t2 

rio di Arcevia che ha caratteristiche comuni a quelle 

degli altri corsi d'acqua marchigiani; 

- forte divario tra lo portate massime e minime, che 

ne confermano il carattere torrentizio; 

- ampiezza notevole degli alvei di alluvione, cho SO 

no però quasi totalmente a secco nei pe.riodi di m- 

ea ; 

- forte pendenza dei tronchi montano e medio; 

- accentuato trasporto di materiali dal monte verso 1 

la valle; 

La sistemazione del Misa, particolarmente nel 

SUO tratto terminale, ha rappresentato una notevole 

preoccupazione fino dai tempi piU remoti, data la sua 

pericolosità per le rovinose e frequenti alluvioni,e 

l'esistenza alla foce del porto-canale. 

Già nella prima metà del XVIII'J secolo era st- 

to realizzato il diversivo Penna, fallito completame~ 

te alla prova e divenuto poi un acquitrino. 

Dopo le disastrase alluvioni del 1856 e del 

1897 (che tra !.'altrr> demolì tutti i ponti e l'argine 

della ferrovia), nel 1901 il fiume venne classificato 

tra le rpere idrauliche di 3̂  categoria, dalla confluen 

za del.Nevola al mare. Nel 1910 si iniziarono i lavo 

ri di sistemazione che portarono alla chiusura del cg 

vo Penna, all'allargamento ed all'arginamento dell'aL 

veo del fiume nel tratto attraversante la città, e al 

prolungamento dei moli del porto canale; la costruxi~ 

ne della nuova darsena rendeva inutile l'inoltro dei 

natanti nella città, quindi il ponte girevole della 

ferrovia fu sostituito con un ponte fisso. 

Neanche con queste notevoli opere furono elimi 

nati i pericoli di alluvioni, che si ripetevano diveE 



se volte nel corso dsll'ultimo cc220 secolo. 

Altrettanto pcricolosc si sono dimostrate, anche 

recentemente, le alluvioni collinari, che si verifica 

no in caso di piogge persistenti, e riversano nella 

vallata del fiume e sull'abitato notevolissime e per,i 

colose quantità di acqua c di dctritl. 

La CommLssionc della Consulta di P.R. rulativa 

alla questioni tecniche concludova i propri studi su 

questi problemi con una serie di propostcl 

- rimboschimento Dalla pc::te montana del bacino 

imbrifero, per diminuire g?.i effetti dc1 disordine 

idraulico del,bocino montano c per ridurre llasportg 

zione di materiali allur'ionab?~e; 

- regolamentazione artificiale, con adeguate ope -_ 
're d'arte, doi tratti montano c collinare del percrr 

SO; 

- manutenzione costante di tutto il letto del 

fiulne , ed in particolare alla foce; 

- rimozione dall'alveo 'd~zl Nisa nel tratto attrs 

versante l'abitato dcllc macerie dei ponti distrutti 

dalle piene e da.o;li ultimi'cventi bellici, c dei rz 

sti dall'antico argine preesistente; 

- manutcnziono coskantc ed cfficicnto di tutti 

i corsi d'acqua minori del bacino i:?bri?ero, con 

eventuali ultoriori classificasio3i; 

- ulteriore pro!.untyament., del molo di levante, 

esposto al settore di traversia di greco-levante,per 

facilitare il defluire il?1 mare dollc piene; 

- costruzione di un'opera di protezione a mare 

alla foce dul fosso di S.An+l<) (molo o pennello). 

A completamento di quest'opera, che va inqu? 



drata in un piti vasto studio d-1 problema, 6 stata 

da qualcuno proposta la completa dcviazionc, fino al 

Ponte delle Portelle, del fosso di S.Angclo, previo 

studio di tecnici specializzati. 

--z=ooo==-- 



Cap. 30 

DENOGRAFIA ED ESPANSIONE DZJJOGRAPICA 

Dal 1861 al 1957 la popolazions, residente nel 

Comune é aumentata da 23.226 ab. a 34.542 ab., e cioé 

é aumentata del 5G$ circa. 

L'incremento medio annuale nel suddetto periodo 

di 96 anni é stato di 117/ab/anxo, cioé llaumento mg 

dio percentuale é del 5,03$ rispetto alla popolazione 

del 1861, lievemente inferiore alla media annua ai i& 

crome&0 nazionale nello stesso periodo. 

Per esaminare in modo pi& preciso lu variazioni 

di incremento medio durante il periodo suddetto, é pg 

rò necessario determinare llinc:enK?nto modio annuale 

in periodi piU limitati: 

_ dal 1861 a.1 1881 1;~ ;-:;;~;31..~:!:::: ?~.12:.2:~iscn i,.~. w~ti. 

anni di 17 ab. circa, con un decrk 

mento medio annuo del 0,3$ in con 

sogucnza probabilmente di un vasto 

fenomeno emigratorio; 

- dal 1881 al 1911 la popolazione aumenta in 30 anni 

di 1655 abitanti, con un increncn 

to medio 'annuo dcll~l,l~~, inferi2 

a re al -tasss medio nazionale; 

- dal 1911 al 3931 la popolazione aumenta in 20 anni 

di 2495 abitanti, con un incremsz 

to medio annuo dU3 5,2$, UgualQ 

al tassa medio nazionale; 



- dal 1931 al 1945 la popolazione aumenta in 14 anni 

di 4004 abitanti, con un incrcmen 

to medio annuo del 10,8$1,, ormai sz 

perioro al tasso medio nazionale; 

- dal 1945 al 1951 la popolazione é aumentata in 6 an 

ni di 2194 abitanti, con un incrg 

mento medio annuo del 12,O2$; 

- dal 1951 al 1957 la popolazione é aumentata in 6 

anni di 1997 abitanti, con un in 

cremento medio annuo del 10,23$. 

I dati suesposti e quelli dsll'allegata tabella 

sul movimento demografico forniscono alcune importa; 

ti indicazioni: 

4 - nel periodo che intercorre tra l'integrazione de& 

la regione nel Resno d'Italia e la prima Guerra 

mondiale llin.cremento di popolazione é inferiore 

al tasso di incrsmentu medio annuo nazionale; 

b) - dalla prima guerra mondiale fino al 1935 circa 

l~incre~cnto raggiunge il livello del tasso rn% 

dio nazionale; 

cl - dalì~immediato ultimo anteEu.crra alla fine del 

ccnflitto stesso si verifica un repentino incrc 

mento di popolazione; notevole l'apporto della 

immigrazione, chu negli anni 1940-41-42 arriva a 

superare llincromento naturale; 

4 - nel dopoguerra, superata la flessione al termine 

del conflitto (1945-46) dovuta ad un bassissimo 

incremento naturale, continua il processo di in 

cremento totale della popolazione, con un tasso 

medio annuo notevolmente supcriorc a quello ng 

zionale. Negli anni 1955-56-57 l'incremento ag 



menta ad un tasso medio (13,276) notevolmente si 

poriorc a quello nazionale; 

el - l'osservazione dei dati dall'ultimo quindicennio 

dimostra che l'incremento natura12 di popolazio 

ne nel Comune é stato notevolmente inferiore al 

le medie nazionali; quindi Ilincremento totale, 

il cui tasso medio si é detto essere superiore a 

quello nazionale, é stato determinato dall'appor 

to dell'immigrazione, che ha contribuito e con 

tribuisce alL'aumento totale di popolazione per 

circa il 45%. Si può presumere ragionevolmente 

che il fenomeno immigratorio permarrà almeno per 

un certo tempo, c questo sia per il richiamo che 

il territorio di Senigallia e, particolarmente, 

il capoluogo c la zona litoranea esercitano per 

le non indifferenti attività che vi si escrcitg 

'no, sia per i fenomeni comuni a tutta la re2Tione 

marchigiana, di spopolamento dalle zonc3 ad econo 

mia depressa drll'untroterra e di migrazione dal_ 

l'interno della regione alla costa. 

Dovendo dstcrminare, in base alle suaccenna 

te considerazioni, la popolazione futura del Comune 

entro un pariodo di i (limite approssimativo 

che si é stabilito pur le previsioni del Piano Regol% 

tore), si può ipotizzare che ti1 termine di detto pg 

riodo la popolazione del Comune di Senigallia si agg& 

rerà sui 45.000 abitanti, valore che si ottiene con 

un incremento mdio annua totale del 1376, e considcrag 

do quindi valide anche per il futuro le possibilità 

di incremento dovute a fenomeni di immigrazione e 

quindi dslllultcriore sviluppo di determinate att& 

vita produttive. 

Tale determinazione non può che essere orie 



tativa, data ltimprevedibilità di particolari eventi 

politico-economici, sia locali che nazionali, o di 

congiuntura eccezionali che possono spostare i tcrm& 

ni delle previsioni anche in modu massiccio. 
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Per quanto concerne l'ubicazione territoriale secondo 

il censimento 1951 la popolazione é così distribuita: 

- Capoluogo e frazioni adiacenti: 17.173 ab., pari al 

53% della pop.totale. 

- centri abitati delle frazioni: 4.876 ab .,pari al 

w 

- case sparse: IO.395 ab., pari al 

'32s della pop.totale 

Attualmente é in corso9 come vedremo, uno sposta 

mento di popolazione dalllentroterra, e particolarmen 

te dai centri delle frazioni, agli abitati della cg 

sta. 

La struttura della popolazione, può essere es- 

minata secondo i tre grandi gruppi di età: quello gig 

vanile fino ai 20 anni, da cui dipende il futuro SV& 

luppo naturale dalla popolazione, quello degli adulti 

dai 20 ai 60 anni, che comprende la popolazione eco- 

micamente produttiva, ed il gruppo dei vecchi, dai 60 

in poi, che in ,Tran parte risuita a carico del gruppo 

degli adulti. 

Nel Comune di Senigallia si hanno i seguenti ds 

ti (1951): 

-da Oa21anni: 3476 (Italia 34,6$,Provincia 
3495%) 

- da 21 a 60 anni: 53,2$ (Italia 53,2$) 

- da 60 anni in poi: 12,8$ (Itulia 12,2$) 

In conclusione la distribuzione per età della 

popolazione é praticamente uguale a quella nazionale, 

salvo una leggera differenza negativa dal gruppo dei 

giovani ed una certa Maggiore longevità. La situazio 

ne demografica di Senigallia si presenta quindi normz 

le sul piano nazionale: popolazione crescente, pre- 



senza di un forte gruppo di adulti, con si,ynificato 

positivo ai Pini della produttività potenziale; esi 

ste però la possibilità di un certo peggioramento in 

futuro psr un lieve processo di invecchiamento. 

La popolazione at%iva secondo il censimento 

1951 é costituita dal 48,5$ del totale, per quanto in 

realta la popolazione economicamente attiva sia sena& 

biliaente inferiore, in quanto nelle statistiche uffi 

ciali sono compresi i giovani di più di 10 anni non 

studenti e non ancora lavoratori, che costituiscono 

una massa notevole specie nelle zone agricole; 

Le donne economicamcnte attive, escluse quindi 

le casalirghe, sono (1951) 5.325, e rappresentano il 

34s della popolazione attiva, madia notevolmente più 

alta della media nazionale, che é del 25%. Inoltre 

le contadine rappresentano circa il 37% delle donne 

economicamente attive. 

Il censimento del 1351 registra 2.710 analfabe 

ti pari al 9,15$ della popolazione dai 6 anni in poi 

(Italia 12,9$) di cui 1.726 femmine, pari a11'11,3$ 

della popolazione femminile. Quindi si riscontra il 

permanere di un corto grado di analfabetismo, partico 

larmentc nella Popolazione femminile. 

Dai dati del censimento 1951 si rileva infine 

che le tre categorie: coltivatori diretti, mezzadri, 

operai industriali ed edili, e artigiani rappresenta 

no il 76qi, della popolazione attiva totale, e quindi 

ne compongono di gran lunga la parte più cospicua. 

Ei interessante notare9 a parte altre considg 

razioni che seguono, che 1~ attività direttamente con 

nesse con l'attività turistico-balneare, rapprescnts 

no una percentuale di occupazione abbastanza modesta, 

presumibilmente meno del l@h della popolazione atti- 

va. 



1 disoccupati di IA o 2̂  classe iscritte alle 

liste di collocamento sono attualmente 1.700; qur sta 

cifra può considerarsi come media annuale, tra il rn2 

nimo estivo, durante la stagione balneare,, ed il mas 

sino invernale che arriva alle 1.900 unità. 

La media di 1.700 disoccupati equivale all'll$ 

della popolazione economicamente attiva e al 5% de& 

la popolazione totale; queste percentuali rapprese2 

t-ano valori notevolissimi in confronto alle medie ns. 

zionali, che sono rispettivamente del g94$ o del 3,8$. 

E se si considera poi l'sistenza di una vasta forma 

endemica di sottoccupazione per scarso rendimento del 

le attività econoimiche e per eccessivo carico di mano 

d'opera agricola, il fenomeno della disoccupazione 

nel Comune di Senigallia presenta aspetti di notevo 

lissima preoccupazione. 

----z=ooo==----- 



La situazione econorxicu f<Onoralo dtel Comune di 

Senigallia non può non inquadrarsi in quella dulia re 

gione, le cui disfunzioni di carattrr2 urbanistico 

econonico sono chiarancnte d2linentc nog1.i studi Pr; 

liainari cor2Piuti par il Piano Ie-ritoriale di CO02 

dinamento delle Narche: 

- la resione é sottopopolata, p:?r 18srrctrateesa degli 

Sviluppi civili d2l tarritcrio; 

- la Produzione agricola, che ha %&;iunto nella r% 

gione notevolissitai indici di Produttività, consen 

tirebbe lo stanzianento di una popolazione presso 

ché doppia dzila attualo; 

- accentuata dsnsità dalla PoPolazione rurale; POP0 

lazione s.gricola in eicsZ.enza; 

- le attivi.tà ii%iustrfali sono fOft2Ll3i2tG carenti, e 

non offrono Possibilità di occuPazionc tali da si- 

stemare l'eoced?nza di popolazione agricola e la UU- 

no d'opera sottoccupata 0 disoccupata dei centri llx 

bani sottosviluppati dell'entroterra; 

- il reddito iaedio ro,.$ionale é inferiore alla media 

nazionale; 

- le trasmigrazioni regionali dall'iatoin ai wntri 

litoranei si attuano in 3odo caotico c irrazionale, 

ponendo in c-isi i centri di iLxi~~re.zione, che POg 

sono offrire essi stessi solo linitate possibilità 

di vita. 



1 problemi generali dello sviluppo economico ge 

nerale del Comune, pur considerando le notevoli poss& 

bilità di intervento sul piano urbanistico locale ne& 

l'ambito del P.R.G., si inquadrano in un programma di 

sviluppo di tutta la regione, e più in generale sono 

legati alla risoluzione o aono dei problemi delle 

aree depresse e sottosviluppate della Nazione. 

Un settore particolare é rappresentato, come vi 

dremo, dall'attività turistico-balneare. 

a) - Apricoltura 

Gli addetti all'agricoltura costituiscono circa, 

il 5% della mano d'opera del Comuno, la pop015 

zionc agricola rappresenta il 28% circa dell'i.2 

tera popolazione dul.Comunc. 

La superficie coltivata é di circa 10.500 ha, 

cioé copre la quasi totalità dal territorio comu 

naie. 

La cultura fondamentale é quella del grano, 

che riguarda il 459 della superficie coltivata, 

con una produzione media di 27,90 ql/ha, una de-; 

le più alte nell'ambito regionale (media 18,39 

ql/ha) e nazionale (media 17 ql/ha); la produzig 

ne annua media 6 di 130.000 qli: 

Si producono inoltre granoturco, uva da vino, 

alcune culture industriali, partocolarmente bi.: 

tela da zucchero, c ortaggi (zone irrigue della 

valle del Misa e del litorale); notevole pure 

llallevamento del bestiame. 

La produzione agricola del territorio Comuns 

le eccede sensibilmente al fabbisogno sia della 

popolazione attuale sia anche, tenendo conto di 

incrementi di produttività, dall'aumento prev& 

sto nell'ambito del P.R.G.; tale situazione si 



inquadra dsl resto in quella d?lla Provincia di Anco 

na, il cui Bilancio Agrario registra una eccedenza di 

circa 240.000 FED (unità nutritive). 

Il calcolo dei FED per il Comune di Senigallia 

fornisce i seguenti dati: 

- 100 x 10.500 = 50.000 FED attuali; 
0,21 

- 50.000 - 34.500 ab. = 15.500 FED eccedenti attualmen 
te ; 

- per il futuro, considerando una popolazione di 

45aOO0 ab., i FED eccedenti risulterebbero, con la 

produzione agricola attuale, 5.000.- 

L'ammontare del prodotto netto (reddito del cg 

pitale e del lavoro), medio annuale per la Provincia 

di Ancona, secondo il calcolo della Camera di Commer 

cio G Agricoltura di Ancona negli anni 1949 o 1950,az 

monterebbe a 2. 115.000/ha; si avrebbe per il Comune 

di Senigallia un prodotto netto (lordo di imposte,rei~ 

vestimenti ecc.) di piU di 1 uiliasdo annuo. 

La conduzione tipica 6 quella a mezzadria clag 

sica, comprendente piU di 1000 colonie; esiste anche, 

e va probabilmente incrementandosi, la conduzione agr2 

cola diretta. 

Malgrado l'alta produttività media, il reddito 

medio dei coltivatori é relativanentc basso; conside 

rando un podere medio di 8 ha, la parte spettante al 

coltivatore secondo i dati suaccwnati sarebbe: 

8 x 115.000 x 53 = 487.600 lire. 
100 

Pur integrando detta cifra con i proventi dote2 

minati dall'allevamento db 'gli animali domestici J dal; 

le culture casalinghe, lIammontare risultante, diviso 

tra i membri effettivamente attivi della famiglia, é 

notevolmente nodesto, aggirandosi intorno a Lire 



170.000 annue pro capite. 

EI in incremento anche nel territorio d.21 Comu 

ne, pur non, ra,c;,xiungendo l'importanza cha riveste nel 

l'entroterra preappenninico e di montagna, il fenomo 

. no dello spopolamento delle campagne, ed in certi CZ 

si, dell'abbandono dei poderi da parto dai coltivato 

ri. 

Tale fenomeno, che si inquadra nel generale si+ 

to di crisi dallla,~ricoltura nazionale e che meriterei 

be di essere approfondito, p resumibilmrnta é determi 

nato, sia dai modesti redditi derivanti dall'agricol 

tura in ,qencrala, sia dall'eccedenza creatasi tra la 

popolazione agricola per llincrenento della produtti- 

vita, sia per l'insofferenza particolarmente dzlle 

classi piìk giovani, alle dure condizioni di vita, al 

le quasi generalmente pessime condizioni delle abita 

zioni, all~isolamanto; contemporaneamente comincia a 

verificarsi in scala notevolo, facilitato da provvide2 D 
5e governative, un processo di trasformazione in col 

tivatori diretti da parte di ex mezzadri. 

b) - Industria ed edilizia 

Nel 1951 l'industria ragistra a Sonigallia 2393 

addetti, pari al l5,2$ della popolaziono attivn,distr& 

buiti in aziende a cara%tere generalmente artigianale. 

Dopo la chiusura del linificio del Ccsano, le 

uniche attrezzature propriamente industriali sono 

l'Italcementi, 1s Sacelit, i due cantieri navali, ed 

alcuni impianti recentissimi sorti nella zona della 

Cesanella; in sostanza Senigallia manca di una attrcz 

zatura industriale adeguata, e d'altra parte le in@ 

gini territoriali indicano che le sostanziali ragioni 

di questo mancato sviluppo industriale risiedono ne& 

la generale depressione economica della Regione. 



Oggi non é facile prevedere futuri insediamenti 

industriali se non nell'ambito del potenziamento de& 

le aziende esistenti e nella possibile installazione 

di industrie di modesta entità. 

Gli addetti alle costruzioni edilizie erano,nel 

1951, 1829, pari a11'11,6$ della popolazione attiva. 

Questo settore di attività si é dimostrato particolaf: 

mente vivace in questi ultimi anni. 

c) - Commercio 

Tradizionale e importantissimo centro commerci5 

le, in funzione della Fiera, dal XVII? alla fine del 

X1X0 secolo, Senigallia svolge oggi una attività coE 

merciaie sostanzialmente nell'ambito del suo territo 

rio e di quelli imnodiatamente vicini. 

La vita commerciale dslla città ha luogo precL 

puamente nelllambito del vecchio nucleo urbano. Il 

commercio al minuto registra un eccessivo accentrane2 

to nella zona circostante il corso 2 Giugno ed il Fo 

ro Annonario, ed una insufficiente distribuzione topo 

grafica a servizio dei diversi rioni cittadini; in 

particolare i rioni più recenti (Portone, Borgo Coltek 

lone, Pace) e la zona balneare sono quasi totalmente 

sprovvisti di negozi e di centri di rifornimento. 

a) - Turismo 

Il turismo balwarc rappresenta Ilattività eco 

nomica primaria attualmente pi&. suscettibile di incre 

mento. In mancanza di adeguati e non facilmente prg 

vedibili adeguati insediamsnti industriali, il deccy 

tramentu di assorbimento di lavoro da parte dell'agri- 

coltura, costituisce un'indispensabile e, come vedro 

10, notevole fonte di reddito per una parte non in@ 
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ferente della popolazione. 
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i 1946 

i 1947 

Il948 

: 1949 

1950 

j 1951 

j ‘1952 

Y 1953 

?954 

Il955 

i 1956 

j 1957 

; 1958 

L.--- 

~>TOVIKi3N!.CO TUXISTI ITALIANI d SCFANI%RI 

Risultato ael da-t;i statistici dei seguenti anni: 

1946 - 1947 - 1940 - 1949 - 1950 - 1951 - 1952 - 

1953 - 1954 - 1955 - 1956 - 1957 u 1958.= 

nt 0 v 1 nf E N T 0 POREST 

IZALIANI 
-- 
Arrivi 
m-s--__ 

4.323 

8.291 

IO.479 

12.054 

13.262 

13.083 

15.816 

14.914 

13.524 

16.639 

13.121 

14.611 

14.862 

-- 

-y- 
-:. 
1 

1 
1 i 

Presenze 
--... ---__c. 

140.652 

213.443 

211.584 

219.602 

258.951 

216.432 

257.471 

261.408 

285.530 

271.445 

200.610 

286.711 

328.357 

STRANI'ER: 
-.- 
Irrivi 
---v-s. 

40 

42 

136 

233 

360 

319 

363 

2,307 

2.661 

4.068 

4.932 

Il .292 

12.599 

Presenze 
___- ----_. 

990 

1.081 

2."166 

3.171 

3.970 

3.209 

4.169 

8.458 

19.380 

75.384 

59.645 

86.630 

122.495 

%X1 

TO1 

Arrivi 
-0--_-- 

4.363 

8.333 

10.615 

12.287 

13.6G2 

13.402 

16.179 

17.221 

16.185 

20.707 

18.053 

25.903 

27.461 

: .I 
i 
;” 

-:- I 

i 

-2 

ILE 

?resenzc 
-_--e---e 

141.642 

214.524 

213.750 

222.773 

262.921 

219.641 

261.640 

269.866 

304.910 

346.829 

260.256 

373.341 

450.852 

N.B. - Nella presente tabella non figurano gli ospiti ?leL 

le colonie marine ed. i frequentatori del Caizping.- 



1 dati riportati nell'allegata tabella sul mov& 

mento dei turisti dal 1946 al 1958 diimostrano chiara 

mente lIimponenza dell'incremento verificatosi nell'a2 

tività turistica. 

Dal 1948 al 1958 le presenze sono aumentate del 

IO%, con un tasso annuo medio di incremento riferito 

al 1946 del l&io 

El importante notare che l'incremento si é verL 

ficato sia nell'afflusso di Italiani, che di strani% 

ri, la cui presenza prima della guerra era praticamen 

te inesistente, c che costituiscono ormai il 3C@ del 

totale delle presenze ed il 45% degli arrivi (il che 

dimostra chu per gli stranieri il periodo medio di 

permanenza é pi6 breve). 

Si può inoltre ritenere che 2.1 numero delle pr& 

seme regolarmente denunciate, si possa ag.<iungere un 

15% di presenze non registrate, per cui, tenendo con 

to anche dell'apporto dei gitanti di passaggio e dei 

frequentatori del Camping, 6 lecito dedurre che attua1 .- 
mente ,le presenze effettive si aggirano intorno alle 

650.000 uniti annue. 

Calcolando la spesa totals xedia pzr -giornata 

di presenza in 2, 1 .SOO pro capite, il prodotto netto 

turistico é: 

650.000 x 1.600 = 1.000.000.000.- circa. 

In altri termini l'apporto del turismo allleconouia 

del territorio, 1 miliardo annuo circa, Q sostanzia& 

mente al livello del prodotto netto dcllla~gricoltura, 

pure calcolato all'intorno del miliardo annuo, e che 

fino a questo nomcnto ha costituito l'attività eco- 

mica dominante. 

Er evidente in conclusione la imponenza dell'a2 

porto odierno del turismo all~acononia comunale, e la 

sua importanza in una situazione generale caratteri2 



zata da carenza di sviluppo industriale e da stasi a 

gricola; ed infine si richiama l'attenzione sul fat 

to che il turismo é l'unica delle attività primarie 

in cui l'intervento urbanistico e amministrativo può 

avere attualmente un effetto determinante ed immedig 

to. 

Per esaminare la possibilità o meno di sviluppo 

della attività turistica occorre far procedere alcune 

considerazioni sulle caratteristiche generali c par- 

colari di questo fenomeno: 

a) - L1i.ncre.mento massiccio verificatosi nelltafflusso 

di villeggianti é stato determinato non solo e non 

tanto da una particolars situazione locale, ma da fc 

noraeni piti generali: 

- incremento dsl turismo di massa, sia sul piano nazio 

nale che internazionale; oggi in Italia e all'estc 

ro in particolare si sono messi in moto, nel campo 

turistico, strati di popolazione che prina ne erano 

esclusi, e si può ritenere che il fenomeno continui; 

- esistenza a poche decine di chilo;~etri di distanza 

di una zona balneare, da Cattolica a Cervia, da teo 

po estremamente caratterizzata, che per l'imponenza 

dslltafflusso di ville:Tgianti c dell'attrezzatura 

relativa ha ormai importanza europea; l'enorme sv& 

luppo assunto dalllindustria turistica in questa zg 

na non può non influire positivamente sulle stazio 

ni balneari circostanti; 

- tendenza alla dilatazione del periodo stagionale di 

attività turistica, che, particolarmente in con- 

guenza dell'afflusso di stranieri, comincia ormai a 

verificarsi da maggio alla prima metà di ottobre, 

con un aumento di due mesi rispetto alla situazio 



ne anteguerra. 

b) - La capacità ricettiva di Senigallia era in origine 

determinata inmassima parte da abitazioni private in 

affitto. Nel doyoauerra, sotto la spinta delle nuove 

caratteristiche dal turismo odierno, la situazione é 

andata lentamente modificandosi. Solo in questi ulti 

mi anni é migliorata decisamente la ricettività degli 

alberghi e pensioni, la cui capienza negli ultimi 3 as 
. I ni e raddoppiata, passando da 900 posti letto circa ai 

1,750 posti letto nel 1957, distribuiti in 50 eserck 

zi. A questi bisoRna aggiungere 7.000 posti letto ci.2 

ca nelle abitazioni private. 

Bella zona Ponte Rosso-Ponte delle Portelle, esi 

ste un cempcggio, gestito dall'Azienda di Sop;giorno, 

che risulta ormai inadeguato c di cui occorre prevede 

re lo spostamento. 

L'attrezzatura ricettiva, malgrado l'incremento 

verificatosi e le nuove costruzioni in atto, appare 

ancora inadeguata I particolarmente se la si paragona 

a quella dei tientri, anche minori, della riviera roma 

gnola (Cattolica, Gabicce ecc.). Il raddoppio dalla 

ricettività alberghiera nel corso di soli tre anni di- 

nostra d'altra parte la vivacità do1 sottore, che pg 

trà essere ulteriormente vitalizzato nel quadro di una 

politica di particolari provvidenze economico-ammini 

strative (come Comune e Azienda di Sog.aiorno stanno 

facendo) e sia nell'ambito urbanistico con la creazig 

ne di vincoli ed interventi atti a facilitare l'i- 

ziativa. 

cl - L'attività turistica di Senigallia é favorita da aL 

cune importanti carattaristiche locali, chi? occorre 

salvaguardare c incrementare sia in sede urbanistica 

che amministrativa: 
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- l'arenile, lungo praticanente 13 Km., in massima pag 

te (salvo la zona del Cesano e di Marzocca) costitu& 

to da sabbia finissima c pulita; 

- l'amenità delle colline 0 cl.31 paesaggio circostante, 

e la relativa vicinanza con centri di notevole impor 

tanza storica, monumentale e paesaggistica (Ancona 

e il suo hintorland, Arcevia, l'Appennino in gene- 

le, e Urbino, Gubbio, Assisi ecc.); 

- il centro storico d2lla città, tipicamente caratte 

rizzato nei suoi monumenti c nell'ambiente architet 

tonico ed urbanistico. 

- Esistono d'altra parte altri clementi locali nega- 

vi per lo sviluppo dell'attività turistica; alcuni 

sono determinati da più generali disfunzioni urbanisti 

che della ci-ttà, la cui soluzione va esaminata nel 

quadro più ampio dei problemi generali dell'abitato 

(cesura tra città e zona balneare d'eterninata da fec 

rovia e Statale Adriatica, carenza di alcuni servizi 

pubblici, basso livello di alcuni insediamenti rece2 

ti, assenza di collrgamcnti tra la zona occidentale 

dell'abitato e la spiaggia di ponente ecc. ecc.). 

Altre disfunzioni riguardano piU direttamente 

la zona, la vita e le attrezzature balneari: 

- i viali costituenti il lungomare, sia nella spiag 

gia di ponente che in quella di levante sono scarsg 

mente vitali dal punto di vista "vita balneare", 

mancando quasi totalmente di quegli elementi di r2 

chiamo, centri di ritrovo, di svago, ecc. che dg 

vrebbero invece caratterizzarli; infatti una parte 

notevole degli edifici di prima fila é costituita 

da abitazioni private, e solo molto lentamente si 

sviluppa il processo di trasformazione in alberghi, 
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pensioni, bar ecc.; 

- più generalmente é scarsa la consistenza dell'attre- 

zatura ricreativa pubblica; la zona balneare infaL 

ti manca di campi da gioco per bambini, campi di pa; 

tinaggio, giardini e parchi pubblici, ambienti puh 

blici di rappresentanza (Kursaal ecc.), locali da 

ballon (salvo la Rotonda a Mare) ecc.; la vita baL 

neare notturna é quasi inesistente. 

Un adeguato sviluppo dzllc attrezzature di SV% 

go porterebbe tra l'altro ad una dilatazione della 

gemma di categoria di villeggianti aventi anche mag 

giori capacità economiche; 

- i viali del lungomare hanno ampiezza troppo limita 

ta; per tutta la sua estensione quello di ponente, 

nel tratto porto-piazza della Libertà quello di Le 

vante; dato l'incremento continuo della motorizzg 

zionc ne derivano notevoli congestioni di traffico. 

1 marciapiedi inoltre sono assolutamente insufficien 

ti a contenere il tradizionale passeggio, particg 

larmente festivo; insufficiente é anche, considera; 

do le sue funzioni di centro dslla zona balneare, 

l'ampiezza di piazza della Libertè. Occorre anche 

migliorare la stretta e pericolosa curva determins 

ta dall'Hote Lussemburgo all'angolo piazza della 

Libertà - lun,:omare, ed in generale la circolazio 

ne motorizzata in tutta la zona balneare: comincia 

infine a essere sensibile l'assenza di parcheggi 

adeguati; 

- risulta negativa l'esistenza di numerose colonie W- 

rine, particolarmente nella zona Ponte delle Porte& 

le-Ciarnin, che costituiscono una frattura nelllo; 

ganizzazione balneare; 
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- é necessario trovare il modo perché Comone e Azien 

da di Soggiorno possano controllare le concessioni 

per usi civili della parte di arenile non sdemani.~ 

lizzabile e di pertinenza del Demanio Marittimo; 

tra l'altro é estremamente dannosa la presenza su& 

l'arenile, particolarmente nel tratto piazza della 

Libertà-Ponto Rosso, di fabbricati, tanto più se di 

modesto livello architettonico. 

Sulla scorta delle considerazioni suaccennate, 

si reputa possibile un notevole ulteriore sviluppo del, 

l'attività balneare data l'amenità dell'ambiente e la 

spinta progressiva del turismo di massa; questo sv& 

luppo é in parte non trascurabile condizionato dalla 

soluzione dalle disfunzioni esistenti. Ed infine si 

considera economicamente profittevole sviluppare invs 

stimenti, urbanisticamente calibrati ed organizzati, 

sia pubblici che privati atti ad incrementare ulterio; 

mente, ed in modo prevedibilmente notevole, l'apporto 

del turismo alla vita economica di Senigallia, appos 

to che si distribuisce in tutti i settori produttivi 

(ag&.coltura, edilizia, commercio ecc.). 

0) - Pesca e trasporti marittimi 

Seni,<allia é centro peschereccio di una certa 

importanza, sia per l'apporto dei 30 pescherecci 10 

cali, di piccolo e medio tonnellaggio, sia per quello 

dei natanti appartenenti ai compartimenti vicini che 

vi fanno scalo. 

La produzione ittica affluita al mercato no1 

1958 ammonta a 8.000 qli. circa.- 

L'attività peschereccia potrebbe avere un no-t- 

vole incremento; é necessario in questo senso migli2 

rare Le attrezzature portuali e do1 mercato. 
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Porto Canale e la darsena appaiono non d21 tutto s&- 

ficienti, anche in previsione di un incremento doll'at 

tività peschereccia. 

1 trasporti marittimi sono ormai praticamente 

inesistenti, né sembra che possano svilupparsi in fg 

.turo, sia per la limitatezza e l'inadeguatezza di at 

trezzature dell'approdo, sia per lo stato di crisi gg 

nerale dai trasporti di piccolo cabotaggio nel nedio 

Adriatico. 

_--_ -==ooo==----- 
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Cap. 5O 

CARATTERI DXL'INSEDIAXENTO URBANO 

U) - Rapporto dznografico tra capoluogo c territorio 

El in atto nellfanbito dJ1 territorio comunale 

una migrazione interna dal1 a campagna e particolarme~ 

te da una parte delle frazioni al capoluogo, e conun 

que si sta verificando (analogamente al resto del te2 

ritorio regionale) un processo di decremento domogrg 

fico nell~cntroterra, a favore dell'incremento dzgli 

abitati della costa. 

dal 1951 al 1957 la popolazione del capoluogo é 

aumentata ds 16.305 a 19.141 unità, con un incremento 

medio annuo riferito al 1951 del 28,2$ contro un tas 

so medio di increoanto nsl territorio comunale del 

10,2$. 

Contcmporaneamsnte si vanifica un decremento in 

alcun2 frazioni e nella rispettiva area agricola. 

-===========================i 

Popolazione residente 

Capoluogo (ascl.B.Bicchia 
ccmpr. Gasano) 

Montignano-Marzocca 

Scapezzano 

BrLlgnett0 

Filetto 

S,Angolo-S.Silvestro 

Roncitelli 

Vallone 

-----_--_. -----_-___ 
1957 

- 

19.141 

2.811 

2.448 

370 

1.898 

2.595 

1.808 

1.109 

==========z 
1951 

16.365 

2.947 

2.256 

620 

4.651 

2.333 

1.615 

1.225 
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b) - Caratteristicheg-nerali 

Il nucleo storico conserva, pur con le manomissio 

ni verificatesi, la sua impronta originaria pregevole 

di ambiente urbanistico architettonicamente definito 

0 notevolmente caratterizzato, 

Il quartiere del Portone, previsto dal P.R. del 

1932, si é sviluppato, almeno nella zona tra la via 

Mercantini e la Statale Adriatica, con un certo decg 

PO architettonico ed urbanistico; armonia di tipo 

edilizio (ville o villette di 2 o 3 piani), giardini 

privati, strade alberate, allineamenti. 

Ciò vale anche per la zona balneare di levante. 

Gli altri quartieri suburbani, sorti prevalentg 

mente dalla fine del secondo conflitto in poi, si SO 

no sviluppati in modo caotico ed irrazionale, copre2 

do un~eccexionale estensione di territorio, sia intox 

no al nucleo storico, sia lungo la S.S. Adriatica, sia 

nella zona balneare. Il tipo edilizio dominante é CO 

stituito dalla c;setta unifanigliare isolata di 1 8 2 

piani, su lotti di terreno di 150 + 300 mq.- 

Ultimamente, ad opera di Cooperative sono sorti 

alcuni sporadici fabbricati di 3 piani. 

Il livullo architettonico e urbanistico degli 

agglomerati é generalmente basso. 

El mancata fino ad ora quasi completamente l'in2 

ziativa privata iimmobiliare a tipo condominiale 0 di 

reddito; gli edifici sono costruiti in proprio, speg 

SO dai pr0pri.etar.i stessi, o con contributi statali 

nel caso dello cooperativeedilizie. 

Vengono dichiarati abitabili 700 - 900 vani al 

l'anno, 

Un elemento caratteristico de:yli insediamenti 

all'esterno del centro storico é la caranza di SorVi 

zi pubblici e di centri di organizzazione, per cui si 
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pone la inderogabile necessità di un adeguato ridirne; 

sionamento dei quartieri esterni. 

cl - Densità fondiaria (censimento urbanistico) 

La densità fondiaria, cioé il rapporto tra il' 

numero degli abitanti e l'arra dell'isolato, compresa 

la parte pertinente di spazio pubblico, varia da 350 - 

320 ab/ha nel centro storico, a 120 - 200 ab/ha nelle 

zow abitate circostanti (Portone, Paco ZCC.) a edili 

zia sparsa. 

d) - Densità territoriale p er quartiere -- 

Varia da 190 -210 ab/ha nel centro storico a 

80 - 150 ab/ha nei quartieri circostanti. 

e) - Affollamento 

L'analisi dsi dati del censimento 1951 rivela 

che l'indice medio di affollamento nel Comune é di 

1,32 ab/vano (pop. presente). Ne risulta una situazio 

ne che paragonata agli indici medi nazionali risulta 

non soddisfacente. 

L'indice di affollamento tocca in aicuni quarti: 

ri popolari (zona Duomo, case popolari della Capanna, 

zona Penna ecc.) quote abbastanza elevate arrivando 

secondo il censimento urbanistico, a 1,68 ed in alcu 

ni casi 1,7 ab/vano. 

Nelle zone del Portone o della Pace l'indice rnz 

dio é, sempre secondo il censimento urbanistico, 1,l 

ab/vano. 

Njlla zona balneare e nella parte del quartiere 

del Portone circostante piazza Diaz l'indice medio 6 

di 0,8 ab/vano. 

Nelle frazioni l'indice tocca in alcuni casi 

il 1,43 ab/vano. 
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L'indice di affollanento medio nel capoluogo 

( cens. 1951) é di 1,2 ab/vano, nentre nelle frazioni 

e$'in'campagna (cens. 1951) é di 1,39 ab/vanog ne rL 

sulta un affollamento preoccupante nelle frazioni e 

nella campagna (Vallone 2,6 ab/vano), nentre può con 

siderarsi soddisfacente la situazione del capoluogo. 

f) - Condizioni igienico-edilizie delle abitazioni 

Si possono considerare buone nel capoluogo, sai, 

vo alcuni isolati da risanare (zona Duomo, via Baro2 

cio, Penna ecc.) e discrete in parte delle frazioni. 

Risulta invece, da uno studio compiuto dall'AE 

rainistrazione Comunale qualche anno fa, in condizig 

ni scadenti un'altissima percentuale delle case colo 

niche. 

--_-_=== ooo===----- 



Cap. 6O 

4 - Rete ferroviaria - 

La posizione della linea ferroviaria Bologna - 

Ancona nel tratto attraversante il Coixune costituisce 

uno dai gravi impedimenti urbanistici per la città ed 

il territorio, separando il centro abitato dal mre 

e comnquo isolando la zona a mre, con gravi inconvc 

nienti per i collegauunti interni ed in particolare 

per l'attività turistico-balneare. 

El assolutaurnte necessario aumentare la per 

mabilith attraverso lo sbarramento dateminato dalla 

ferrovia , particolarmente nei punti nevralgici, di ac 

cesso alla zona balneare; 

scartata l'ipotesi di un rialzo del piano dsl 

ferro, occorre prevedere opportune nuove opere dIa% 

te: 

- sopravia pedonale in Ma?zocca; 

- sottovia carrabile in corrispond~nzn di via A,Gari- 
baldi; 

- sottnvia carrabile in piazza dslla Libertà; 

- sottovia pedonale in corrispondenza della stazione 
FF.SS.; 

- eventuale anplianento e sistemazione d21 sottovia 
di dcstra dsl L$isaO 9 

- sottovia carrabile in via Foscolo; 

- sottovia 0 sopravia pedonale nella zona tra il 

fosso della Giustizia e lo scalo merci FF.SS.; 

b) - Statale Adriatica no 16 

Costituisce la direttrice di traffico nettam~ 

te pradoninante nel Co.mnu 9 l'bdriatica é tra le più 



frequentate strade nazionali, c presenta gravissimi 

inconvenienti nell'at-traversanento del territorio Cg 

munale. 

Infatti lungo circa due terzi dal percorso lI&. 

driatica attraversa centri abitati, dal ponte del Ce 

sano al ponte delle Portelle ed in corrispondenza di 

Marzocca, svolgendovi quindi anche conteixporaneamente 

la .funzione di strada urbana. 

La situazione é gravissima nel cnpolu0g0 c in 

Narzocca, creando disfunzioni insolubili permanendo 

l'attuale tracciato. 

Già nella conferenza dei servizi é stata sicong 

sciuta l'assoluta necessita di eseguire una variante 

intorno al capoluogo. 

Per quanto riguarda Marzocca, che si estende lun 

go i due lati dell~bdriatics per circa 2,5 chilometri, 

scartata in sede di conferenza dei servizi la reali2 

zabiliti di una variante, risulta necessario attrezza 

re convenientemente il percorso di attravcrsancnto 

delllabitnto, allar@ndo la sede stradale, creando 

percorsi pedonali protetti, facendo convergere le iO 

missioni laterali e gli attraversamenti in pochi può 

ti adep;uatamnte sistermti, 6. chiudendo al traffico 

alcuni sbocchi di strade di arroccaclento. 

cl - Viabilitk intercoisunale e coclunal2 

Gli ossi di traffico fondancntali di penetraziz 

ne alllinterno del territorio sono la provinciale Ax 

ccviese e la Corinalduse; embedue sono in buone CO-; 

dizioni ed asfaltate, c risolvono egreZzinnentc la 12 

ro funzione e 

Discreta, coixpatibiliiente con l'orografia del 

terreno, é la situazione delle strade comunali. 02 

corre prevedere dalle nodeste varianti solo nelle fra 
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zioni di Roncitelli e Piontignano. 

d.) - Viabilità interna 

La viabilità nel centro storico, é assolutane; 

te inadeguata alls 3sigenze attuali, d'altra parte 

non é p?atica!xntc possibile prsvcderne un sos-tanzig 

lo nigliorancnto, sia per l'alto costo di un massiccio 

intervento urbanistico nel vecchio nucleo urbano, sia 

per non snaturarne le pregevoli caratteristiche a- 

bientali. 

Nella zona occidentale dell'abitato mnca un ef 

ficiente colleganento tra il quartiere Pace e la 2% 

na balneare, e tra la zona balneare e il centro della 

città. 

Si rileva o-mai inadeguato il ponte Garibaldi, 

che dovrebbe essere aimpliato particolaruente agli in 

nesti tcrninali; 0 così pure occorre iligliorare l'a2 

cessibilità d?l ponte 2 Giugno da via 20 sctteriisre. 

El necessario anche attrezzare adeguatamente 

tutti gli accessi di strade interne c gli attraversa 

menti interferenti con l'Adriatica, nigliorandons prg 

valcntenentc la visibilità; per quanto riguarda 

lIAdriatica occorre sistemare in o$gni caso doppia la 

curva della Penna. 

Nel complesso comnque la viabilità interna 

dell'abitato "extra tranoenia" appare soddisfacente, 

salvo le deficienze accennate. 

--z=ooo==--- 
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cap. 70 

SERVIZI -- 

a) - Attrezzature scolastiche 

Nel capoluogo vi é attualmente un solo grande 

edificio scolastico elementare di 28 aule nel centro 

della città, per cui in seguito alla notevole espansi0 

ne territoriale c deimo:yrafica dall'abitato, si rende 

necessaria l'apertura di scuole nei quartieri suburba 

ni; solo nel quartiere Pace 6 attualmente in costru 

zione una scuola di 12 aule. 

Il fabbiso:<no di aule clsmontari sia nel capo 

luogo, sia nelle frazioni é notevole, anche perché 

alcune scuole sono sistemate in modo precario. 

Nel campo delle scuole secondarie, costruito re 

centemente il nuovo edificio per l'Istituto Tecnico, 

e sistemato adeguatamente il Liceo Ginnasio, é necos 

sario costruire una nuova sede di 55 + 60 aule piu 

palestra per la scuola media , per la scuola di avvia 

monto professionale, attualmente situati in locali 

di fortuna. El viva infine l'esigenza di una scuola 

a carattere industriale, di una scuola professionale 

a carattere turistico-alberghiero, e di una nuova sg 

de per l'Istituto Ma,@.stralc, che é allogato in modo 

inadeguato. 

Assolutamente carente é la situazione degli 

asili comunali; 

L'assistenza prescolastica 6 svolta per il r.12 

mento esclusivamente da istituzioni private. 

Mancano compluta~~entc impianti per attività 

sportive a carattere scolastico. 
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SCUOLE ELEMENTARI ======================================= 

__-___ -_ - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  -  - -  -  

Località 1 no aule esistenti T - - -- 
W^-_-------e-w 

I no aule da costruire 
-_ 

l I 
Centro (Pascoli) ' 

i 

28 palestra 
Portone (Capanna) 12 1 8 + palestra 
P.Rosso (Saline) 
B.Coltellone 
Pace 

f i" 
12 

j ; 
+ palestra 

CeSEUlzlla i i 
Cesano 
Cesano Bruciata , 

j$ 5 
2 

Montedoro (1) 2 
Scapezzano 5 3 + palestra 
Roncitclli 
Rondolina 
Grazie / iii 

l 2 + palostra 

I : 
Cannella I 
Brumetto (Ripe) 1 

:i; 

! 2 
4 + palestra 

B.Bicchia (S.Gaudspzio 5 
Vallone 

(2) 
1 

Bettolellc? 4 
Camline 

;:; 
2 

Mandriola 
S.Angelo 

cii, 

1 7 

Montesolazzi 
4 

j 4 
Filetto / 1 
S.Silvestro 
Castellaro 1 A 3 
Fornaci (Ciarnin) (2) 5 
Gabriella 2 
Marzocca 5 + palestra 
Montignano 8 + palestra 

r, 

ii 
/ j 

1 

Le aule segnate tra parentesi sono sistemate in locali 
di fortuna, o inadekguati, o in posizione inadatta, e comunque 
da sostituire. Il faSbisogn0 di aule 6 stato calcolato sia 
tenendo conto dslle esigmzo attuali sia di quelle più immg 
diate iLlposte, com si vedrk, dnlP.R.G., na sempre nell'ambL 
to dell'attuale ordinanon-to dssli studi. 

---------- 

POPOLAZIONE SCOLASTICA 1958 - 1959 ==================================== 

Scuola Eletlentnro 3.007 allUmi Avvian.Prof s 535 alunni 
Istituto Tecnico 282 " Sc. Tecnica ./ 07 " 
Liceo-Ginnasio 120 " Ist*tklg5&r. 114 " 
Scuola Nedia 300 " 
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U) - Istituzioni culturali -- 

La città possiede una buona biblioteca comnalc, 

che é convcnientemnte sistanata nell'edificio del 

Liceo p con annesso archivio storico comunale. 

L'A~~inis-traziom Cormnale dispone inoltre del 

Palazzetto Baviera, che é adibito 8 nanifestazioni CU& 

turali varie (incontri, convegni, conferenze, mostre 

ecc.), ed in cui potrà aver sede una Pinacoteca. 

cl - Ospedali ed attrezzaJurc sanitarie --- 

L'Ospedale, ben situato. sulla collina dsi Ca2 

Puccini, ha una capacità di 320 letti ud appare adegua 

to sia ~01~x3 capienza che coi;10 attrezzatura. 

Il Coraune é inoltro provvisto di dispensari, 

ambulatori e dsll'O.N.XI.1. 

Alle Grazie esiste un sanatorio SMOM con 200 

letti. 

d) - Istituti Assistenziali 1_-, 

In una zona linitrofa alltOspsdalc si trovano 

il Brefotrofio (40 posti), l'OrfanOtrOfiO IllaSChile 

(6O,posti), l'Orfanotrofio fcminilo (50 posti), 

l'Asilo di Mendicità (50 posti). 

3) - Impianti sportivi, canpi da .&oco, zone verdi 

Lo Stadio Comnnlu é orrmi inadeguato ad adenpi: 

re 1s funzioni di centro sportivo dsl Comnc, e si 

ir.ipons la necessi-tà del suo spostancnto in zona meno 

centrale, increnontsndonc 1'aiJpiczza e le att?ezzg 

ture. 

El viv3mnte sentita l'csi,<enza di un Palazzo 

dello Sport, per nanilestazioni sportive u vario al 



coperto, e con fur!zioni di palestra pubblica. 

Nella zona balneare, al Ponte ROSSO, esistono 

due csmpi di tennis, che ornai sono insufficienti. 

Mancano coiqlJtamante empi da gioco per lxmb~' 

ni e per adulti (rxinigolf ecc.) e canpi di pattina3 

c>io, tutte attrezzature indispensabili pnrticolarnc?: . . 
te all'attiviti turistico balneare. 

Vi sono nel cnpoluo,~o due Eiardini pubblici 0 

ri c propri, uno nella zona balneare, di froxte al-2 

Stazione, ed un altro in via Leopardi; ar.lbeduc sono 

di estensione uodes-ta. Si itapone la cwazione di ?J 

tri giardini pubblici, nei var,i quar-tieri d.olla cLtAy 

e particolarmntc nella zona balneare u di zone v~;ìi'.i 

psriferichc di notevole a:lpiezza, a ser-~isj.o dei ci-: 

tadini e dei villeggianti. PsrticolarnentO per IC 

sue caratteristiche di centro balwar3, 6 inf;cz :IZ:?L, 

sario incre~::entare ulteriomxento le alberature stwds. -. 

li, spazi per aiuole ecc.eCc. 

f) - LJercati 

Il mrcato al minuto si svolge al Foro Aiino?.~ 

rio, dove ha pure sede la Pescheria. Con 1 larqgdianeg 

to della citta, le fQ.r~Z~Oilf c‘i =~PrO~r?,i:T‘iOvl~nertO cit 

tadino risultano troppo accentrato: si prospctts per- 

tanto la nrcessità, anche tenendo con-ko della carcn~a 

del commercio al minuto fuori dc1 centro stoPico, di. 

dotare i quartieri esterni di rxrcati rionali. 

Il Poro Boario ha sa& nella zona circostnnto 

lo Stadio Comumle: lo spezie 6 inadeguato e inance 

qualsiasi attrezzatura (tettoie, bilancio: ?c:.ec'i,), 

per cui é necessario spostarlo in une. sede piiA adg 

guata e com~enisntewnte dotata. 

Il mTcat0 all'in:~rosso Cl.21 pesce ha lUO,?O f:l 

locali adiacenti il Foro Annonario, ed ~p;~rc! inade- 



guato alle sue funzioni ed ai possibili incrementi di 

attività da1 settore; a seguito dU1 previsto zpostg 

mento dsl nattatoio, situato a lato del Foro Annonario, 

il mercato dal pesce potrebbe essere convenientenentc 

allogato nei locali attualnente occupati dal mattatoio 

zteszo, con la possibilità di creare un accesso dire2 

to dalla piazza della Stazione c quindi dalla Statale 

Adriatica. 

- Mattatoio 

El situato in locali insufficienti, ed al centro 

della città; 0 inderogabile il suo spoztamnto alla 

prriferia dsll'abitato. 

- Servizi Municipalizzati 

ACQUEDOTTO 

L'acquedotto di città vicns alimntato da pozzi 

ubicati in località Le Selve e Borgo Bicchia. La cg 

pacità totale dsi pozzi é di 138 litri al minuto secon 

da, cioé di quasi 12 nilioni dì litri al ,giorno, 0 qui2 

di adeguata non solo alle esigenze attuali, ma anche 

a quelle prevedibili nel futuro irmodiato. 

Assolutamnte inadeguata é invece l'irapianto di 

distribuzione, in special nodo per quanto riguarda lo 

condotte principali, per cui ne risulta una situazio 

ne assai critica, particolarmnte nel periodo estivo 

quando,, per l'afflusso dai villcggianti,la popolazio 

ne presento aunonta notevolnento supJrand0 già attua& 

mente le 30.000 unità circa. 

El quindi urySent3 studia-e un piano di sister$ 

zionu generaic d~ll'il~Ipi,anto di distribuzione dal 

l'acqua potabile, si,a ger ,sanErO la io;Tave situaziow 

odierna, sia in previsione di nuovi inwdiamnti. 
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Sono provviste di acquedotto in modo soddisfacen 

te le frazioni IVIarzocca, Nontignano, S.Angelo, File2 

to, Scapezzano, Roncitelli 0 Cesano. 

FOGRATURA 

Il sistema di fognatura, stante il basso livcl, 

lo sul.rmre di buona parte dslllabitato, presenta ng 

tevoli deficienze, particolarlxents peri quanto concor 

ne lo smaltimento fina10 degli scarichi stessi. 

Gran parte degli scarichi viene oggi convogli- 

ta nel porto-canale, mediante iLlpianto di sollevam~ 

to; certanento lo maltimento dvgli scarichi urbani 

attraverso il porto-canale rappresenta una soluzione 

tecnicamente efficiente, poiché i moli di protezione 

e la corrente stessa dsll!Tisa facilitano la dispersi2 

ne in mre del liquane. Si ritiene quindi che llimxi.~ 

sione deRli scarichi nel porto-canale debba essese gz 

neralizzata. 21 assolutamente necessario però che 

,gli scarichi di fognatura, anche quelli attualtwnte 

in funzione, vcn.qano convenientenonte dspurati prima 

dell'imii~issione nell'alveo del wisa, per ovvio rap;ig 

ni di carattere igienico: già attualmntu la dispe- 

sione in mare dei liquaL& senza la preventiva dcpurg 

zione da luogo a gravi inconvenienti, particolarracnte 

nel periodo estivo: eimnazione di esalazioni intolle- 

rabili lungo il tratto urbano del Nisa ed il porto-C& 

nalc e inquinamnto del tratto di litorale a cavallo 

del porto-canale stesso. 

%' necessario. infine, in previsione di nuovi in 

sediamenti,, toncre in considerazione il problena deL 

la rete di fognaturo, u doterninare quindi attentane2 

te la quota dsile nuove strade. 



Il servizio di raccolta doi rifiuti risulta bg 

ne organizzato e dispone, inoltre, di autobotti per 

il rifornimento idrico 6 l'innaffiamento stradale. 

Occorre però sistemare in una nuova sode la rL 

messa per i veicoli, attwlmentc ricoverati non con 

venientemente in via Perilli. 

i) -- - Carceri 

Il Carcere Mandamentale é situato sul retro del 

Foro Annonario; risulta adeguato alle sue funzioni. 

1) - Cimitero --- 

Il Cimitero sito sul colle dslle Grazie, a qual, 

che chilometro dall'abitato, appare ottimamente di- 

slocato rispetto alla città, 0 di ampiezza sufficien 

te. 

Ill) - -azione Autolia 

Fanno capo a Senigallia 13 linee automobilisti 

che che collegano la città con i centri del COnUnO e 

della provincia, oltre ad 11 lince di transito, alck 

ne dalle quali di collegamento internazionale. 

Nel periodo estivo inoltre si giunge ad un mov& 

mento giornaliero di 61 corriere. 

Manca ogni attrezzatura atta a disciplinare ta 

le movimento; gli arrivi e le partenze avvon;Tono dai 

Portici Ercole&, con disturbo della vita cittadina 

e del traffico. La sosta dei grossi automezzi, par 

ticolarmcnte ,nel periodo estivo aggrava la deficien 

za dei parcheggi costituendo notevole impeditxnto 

al trak&ico interno. 



El quindi sentita l'esigenza di una adeguata 

autostazione. 

il) - Trasporti pubblici comunali 

L~Atministraziono Commala sta studiando la p02 

sibilità di istituire un servizio di trtis@cWt0 

mm* pubblico automobilistico sia nel centro abit, 

to, che ha rag@unto una estensione notevole, sia nel 

l'ambito dul territorio couunale. Attualmente fa se2 

vizio, nel periodo estivo, una lixea privata collegai 

te il centro con la zona balncars, 

----- ===ooo===----- 



SECONDA PARTE ----- ==========================----- 

---zz= ooo== --- 

IL PIANO RXOLATOFtE GxmmLE 

=~=o=~=o=.=o=o=.=.= 

Cap. lo 

SINTi3SI DJLLA SITUAZIONE - 

Gli ar:Tomnti esaninati e l'insieme dei dati re 

periti ad elaborati, COIX3~IltOilO di fommlare un sintg 

tic0 giudizio colaplessivo sulla situazione econoaico- 

urbanistica del Comne di Senigallia. 

La popolazione ha una struttura demografica ~2% 

stente, anche se con indici di incremento non raolt0 

elevati; una parte non indifferente dsll~accrescincg 

to é dovuto ad iW&razioni dallrustcrno del Comm. 

El inoltre in atto uno spostamento di popolazione dal 

le frazioni interne c dalla campagna d?l Comune ali'- 

bitato che si sviluppa lun,qo il litorale. 

La Zetà circa dalla 2opolazionc attiva 6 econg 

micamente dedita allla#ricoltura, i cui redditi medi 

risultano notevolrlentc bassi; altre attività econoi2L 

che (turisno, industria, commercio e artirn;ianato) che 

si svolgono prevalentemente nel c'apoluogo e negli ab& 

tati litoranei, non offrono osgi un contributo econo 

nico sufficiente ad integrare i bassi redditi ap,ricg 

li, per cui II risulta uno stato di depressione aenz 

ralc nell'ocono~xia c nel livello di vita del Comne. 



Per ciò che concerne l'aspetto più propriamente 

urbanistico, il ìnodSst0 livollo economico generale si 

riflette in un basso standard degli insediamenti ab& 

tati in gran parte del territorio, particolarmente in 

campagna, ed anche in parte notevole delle frazioni e 

dogli inscdianenti più recenti all!csterno del vecchio 

e lungo litorale. 

Nel capoluogo il livello delle abitazioni é piti 

elevato sia in ,aran parte del centro storico, parzia& 

nente risanato dopo il terrenoto del 1930, sia nella 

zona balneare e nel quartiere del Portone (P.R. del 

1932). 

Caratteristiche neLqativc de!Tli insediamenti al 

l'esterno del centro storico sono ltaggloaarato edili 

zio caotico od indifferenziato, senza centri di servi 

zio o di organizzazione di quartiere, 3 lo sparpaglia 

Llento urbano su aree sproporzionate all'entità degli 

abitati, con gravi oneri e disfunzioni nei servizi 

pubblici, e conseguenze deleterie per il decoro degli 

insediamenti stessi e per l'integrità del paesaggio. 

Il tipo edilizio dorxlnante nei suddetti insedimenti 

é la casetta di uno o due piani fuori terre, di node 

sto livello edilizio. 

Le altre disfunzioni urbanistiche sono rapprg 

sentate dagli attraversamenti dzlla Strada Statale 

no 16 c dzlla Ferrovia, che isolano la zona balneare 

F creano gravissiui inconvenienti di traffico c per& 

colose interferenze nell'abitato, con dannose con- 

guenze particolnrclentu per lo svol~&Aento e 10 sviluE 

po dell'attività turistico-balneare. 

Il Piano Regolatore Generale deve c può rappre 

sentare uno strumento efficace sia per dare un asse2 

to organico agli interventi edilizi pubblici e privz 

ti sul territorio, per uezzo degli strumenti di d& 



sciplina che gli sono propri (none, prescrizioni, viri 

coli., ecc.) sia per avviare contmporansa~~ente un pro 

cesso di sviluppo econonico, che può essere determing 

to o favorito da una serio di interventi urbanistici 

generali o particolari e dai relativi investimenti pro 

duttivi, c dal coordinanento ed opportuno e realistico 

dosaggio sia delle previsioni urbanistiche che dagli 

investimenti finanziari. 

Il P.R.G., ed il programma di interventi e di in 

vestimenti che ne derivai devono parkessere comisur- 

ti rispetto non solo ai problemi attuali, noti, ma a2 

che al divenire dulia situazione, ad un punto d'amivo 

cioé che é incofjnito e deve necessariamente essere ipg 

tizzato, se pur nel nodo razionale possibile, 

Riconosciuta l'interdipendenza tra fenoiaeni derig 

grafici, econonici ed urbanistici, e la consequenziali- 

tà delle previsioni urbanistiche rispetto alla dinafiQ 

ca della situazione demografica e dei fenoneni econg 

mici, 0 forse possibile indicare le linee di sviluppo 

generali della vita di Senigallia proprio cercando di 

individuare la correlazione piU probabile tra divenire 

dei fenomeni deaografici e divenire dei fenomeni urba 

nistici (v. Astengo, Urbanistica no 24, 25). 

Salvo l'intensità, ognuno di questi fenooeni si 

manifesta sostanzialmente in tre diwzioni, Stazio- 

rietà, regresso 0 sviluppo e la loro correlazione r3 

cade così in una delle nove possibili reciproche CON 

binazioni. 

Si é accertato che la popolazione do1 Comune di 

Senigallia é in incremento e che l'au~~ento é detemi 

nato per il 45% dal fenomno, comne a tutta la regi.2 

ne, di rxigrazione delle popolazioni dslltcntroterra 

31 litorale; é possibile che tale f-noixeno continui 

per un certo tempo, porche la zona costiera pur con 



il SUO nodesto livello di attività econoiniche rappre- 

szntava ancom un richìano per la popolazione dell'e2 

troterra. Quindi la popolazione ha una struttura deci 

sawonte crescente. 

D'altra parte la situazione econonica generale 

non sardbbra in una fase di sviluppo tale da pareggiare 

il progresso dslla struttura demografica pev cui ne r& 

sulta l'ipotesi più probabile di popolazione in incr- 

mento Q di attività econo~~icho debolnente crescenti. 

Nel caso che non si riuscisse a increnontare ene: 

gicanentc le risorse econoniche ih nodo da renderle 

crescenti con ugmle 0 se possibile mggiore intensità 

e velocità dzl113uc?ento di popolazione, il futuro del 
Comune presenterebbe incognite notevoli per il benesse 

re della popolazione, I 7erché una prospettiva di pop012 

zione in aumnto ad econonia stazionaria e non suff& 

cientenente crescente porta fatalnento ad una più 1x2 

desta ripartizione dal reddito e ad un abbassanento 

del livello medio di vita. 

El necessario quindi cercare di individuare 1~ 

possibilità di sviluppo dei singoli sattori di atti- 

tà, e gli interventi rcononici ed urbanistici atti a 

stinolarne llinorenento. 

3) - Agricoltura 

Il settore agricolo, che costituisc3 attualnen 

te la lxaggiorc fonte di lavoro e di produzione, può e 

deve essere incrementato ulteriormente. 

Gli studi fino ad ora elaborati in questo setto 

re sono lun:%i dnlllessero completi, ma ?yià le indio 

zioni che si possono trarre dagli studi prelinimri per 

il Piano !l?erritoriale delle BTarche, dai dati elabora 

ti dall'Ufficio Provinciale di Statistica in collabo 

razione con l'Ispettorato Provinciale dell'AgricoltE 



ra e la C. di C. di Ancona, G 13~1 dibattito in seno 

a,p;li organi sindacali c politici, confermano le passi 

bili-t& di uno sviluppo dsl settore, particolarmente nel 

campo della ulteriore meccanizzazione dslllagricoltura, 

di una maggiore utilizzazione delle risorse idriche in 

coliina (laghetti collinari) ed in pianura, di un in 

cremento dzlle coltivazioni di pregio ed industriali 

e della produzione del bestiame. El necessario anche 

migliorare il livello delle abitazioni contadine, og 

gi generalmente in cattivo stato. 

Non k però purtroppo possibile in questa sede in 

dicare o deciddre concretamente ed esattamente gli in 

terventi per sviluppare l'a,gricoltura del Comune, per 

mancanza, come detto, di una sufficiente elaborazione 

del problema: il primo sug:gcrimento che nasce quindi~ 

spontaneo é proprio quello di invitaro ad un approfo: 

dimento dagli studi sull'agricoltura del territorio 

Senigalliose. 

El necessario infine esaminare brevemente il 

problema dulie possibilità di occupazione offerte da& 

l'agricoltura. 

1 lavoratori addetti all'agricoltura costituisco 

no il 45$ della popolazione attiva; considerando che 

almeno un terzo dei disoccupati provenga dall'agricoL 

tura od aspiri ad un lavoro.non agricolo, e suppone2 

do che l'incremento dei mezzi meccanici abbia detersi- 

nato e possa ancoro deteriminare una contrazione di TZ~ 

no d'opera agricola fino a raggiungere almeno una prg 

porzione di lavoratori addetti all'agricoltura pari 

alla percentuale nazionale del 425, si può affermare 

che già attualmente occorre assorbire in attività non 

agricole 1.000 - 1.500 lavoratori che sono in eccede2 

za nel settore dell'Agricoltura 



5) - Industria 

Si é già detto che lo attività industriali haE 

no uno sviluppo insufficionta, e che non é facile pro 

vederne l'incremento nell'aabito drl Comne, anche per 

la situazione generale dell'economia della Regione. 

Un radicale positivo mtanento della situazione 

non é possibile, salvo eventi eccezionali, se non nel 

quadro di un pro&rama di industrializzazione della 

Regione e particolarrxnts della Provincia di Ancona c 

dal territorio econoc~icatxnte ,o;ravitantc sul Capolug 

RO. 
?!uttavia si può prevedere uno sviluppo delle az 

tività industriali in conseguenza di un possibile in 

cre~xnto delle colture agricole pregiate ed industri- 

li e per l'espansione di alcune attività di carottsre 

ancona se~iiartigianale (aobili, utensili ecc.). 

Un valido contributo per vitalizzare le attivi 

tà esistenti c CTC~PC nuove iniziative può essere da 

to da una politica di cessione gratuita o seixigratu~ 

ta da paste dal Comune di aree industriali attrezza 

te e di agevolazioni generali di carattere fiscale. 

cl - Attività turistico - balneare 

Le analisi che precedono dinostrano in nodo 

chiaro il peso detsrninante di questo settore nell'ecc 

nonia sonigalliese e le sue notevoli possibilità di 

espansione. 

Non é ancora stato elaborato uno studio approfon 

dito (che si ritiene assolutanente necessario) per cg 

nascere esattamente COCIC si ripartisca il reddito dz 

rivante dal turimo, quali siano i settori di ottiv& 

tà c le categorie econo;aichc che ne risentano i bone 

fici qualitativaLEnte più sensibili, 2 quale sia prc 

cisanente il grado di produttività degli invostiiXnti 



pubblici e privati in questo settore di attività. 

Per quanto la mno d'opera occupata direttamen 

te in questo car~po sia abbastanza liuitata, non arri- 

vando probabilncnto al IC@ della popolazione econonica 

mente attiva, é evidente co'mnque com i bsnefici del 

turismo si estandano praticamente a tutti i settori di 

attività del Conune: agricoltura, per l'assorbimento 

dei prodotti durante la stagione estiva, commTcio, cg 

struzioni edilizie ed o?ero pubbliche, attività indE 

striali ed arti,Qanali (clobili,, attrezzature per albe2 

ghi ecc.), trasporti. 

Anzi si può forse dire che l'apporto econonico 

dell'attività turistico-balneare si estrinsechi fon- 

rnentalnente in altri settori econoLlici ad essa collate- 

rali; di qui la caratteristica funzione vitalizzante 

del turismo sulla vita economica di zone in cui il li 

vello econo~:~ico sia 20desto. 

Nelle analisi precedenti si sono riscontrate le 

possibilità di sviluppo dell'attività turistico-bolne~ 

re, che sono condizionate fondancntalixnte dai seguen 

ti elermnti: 

1) - dinanzica dGlla situazione politico-econonica nz 

zionale ed internazionale: é chiaro che il turisno 

può T?ospernre solo in una situazione di sviluppo 

econoilico genorale, ed in un'ataosfera di distensig 

ne internazionale, e com il turisno stesso sia paE 

ticolarnonte sensibile ai uutainenti ed ai turbamn 

ti che possano verificarsi in xerito, 

Ciò rappresenta un fatto negativo, ger la relatf 

va insicurezza degli invcstinenti produttivi nel 

settore, m anche Tositivo , perché in un auspicabi- 

lo prospettiva di progresso econouico.e di pace,si 

increLlenterebbe naturalmnte l'afflusso di ville-, 

gianti, e si aprirebbero inoltre nuove j.npoEtantig 



sine possibilità particolarnonta nei riguardi della 

Repubblica llenocratica Tedesca, Cecoslovacchia, Po 

lonia ed Ungheria, che in passato hanno detemin~ 

to per le spiaggia adriatiche urm tradizionale CON 

rents dlafflusso turistico. 

2) - Caratteristiche ,generali dzlle località che pos 

sono essere positive (amni& del luop;o e dell'eE 

troterra, aiapi arenili, città storica, vicinanza 

della riviera romagnolo ecc.) o mgativo (collegg 

menti inefficienti, disfunzioni urbanistiche nel 

l'abitato ecc.), tutti elotmnti sui quali il 

P.R.G. può efficacemente intarvsnire: salvaguardia 

degli aspetti nonun2ntali e paesistici, soluzione 

ddlle disfunzioni riguardanti il traffico, i CO& 

legamenti interni con la zona balneare, gli nttrg 

versamenti dGlla Strada Adriatica e della Fsrrovia, 

la disorganizzazione degli insediamenti balneari c 

residenziali. 

3) - Capacità rimttiva: per quanto in fase di svilug 

po, può ancora considerarsi insufficiente. E' pos 

sibile llincrcmn-to (321 potonzial2 ricettivo sia 

attravsrso una politica di agevolazioni fiscali, 

di cessioni a basso costo di a-me psr la costruzig 

ne di alberghi, di provvidenze e contributi finan 

ziasi, com già Commn2 e Azienda di Sop;giorno stag 

no facendo, sia per mezzo del P.R.G., con interve; 

ti che facilitino le nuove costruzioni, c ne dete 

minino la ubicazione più appropriata. 

Si ricki.aila a questo punto l'attenzione sul fa2 

to che il decoro architettonico ed urbanistico de 

gli insediamnti alberghieri é determinante in una 

prospettiva di sviluppo dslle attività. 



turistico-balneari e chr é assolutanentc necessario 

tenerne conto anche nel quadro di una politica di 

agevolazioni e di concessioni cone sopra drtto. 

4) - Organizzazione della vita balneare e dcl1'ospi-t~ 

lità: 

si sono precedcntor~entc riscontrate alcune grosse 

deficienze in quosto carlpo, camma di attrezzature 

ricreative e di svago, di zone verdi, di centri di 

Ti-trovo, la nancanza di clencnti vitalizzanti sui 

'viali prospettanti l'arenile, disfunzione di traf 

fico, insufficiente decoro architettonico ed urba 

nistico degli insediamenti balneari, 

El evidente cornc l'intervento normativo e orgs 

nizzativo del P.R.G. sia in questo se-ttore di effi 

cacia irmcdiata o dctcrninante. 

Si può quindi concludere chs uno sviluppo note- 

le dzlla attività turistico-balneare non é solo pose+ 

bile, Ala necessario, potendo i benefici d& turimo CO 

stituire un importante elemnto propulsore della vita 

econo!aica generale del Comne c quindi un fattore decL 

sivo per llaumnto del livello di vita dalla popolazio 

ne. 

Ll~attività turistico-balneare é quella delle a; 

tività primarie in cui il P.R.G., per la sua funzione 

di organizzatore, di coordinanento c di previsione dc 

gli interventi e dogli investimenti urbanistico-econo 

rlici, può in questo r.xomnto intcrvcniro con più cffica 

cia e con maggiori e più tempestivi risultati. 



Cap. 20 

-CRITERI G73NXRALI DI IMX'OSTAZIONZ 

Sulla base dcllc analisi coixpiute e delle cons& 

derazioni che se ne sono tratte, l'elaborazione del 

P.R.G. si k svolta secondo le seguenti direttrici fon 

daixentali; 

a) - un prop;rarma di tixportxnti interventi pubblici, az 

ti a risolvere alcuni grossi problemi urbanistici e 

tali da costituire un cardine fondamentale nella str- 

turazione del Piano Regolatore Generale stesso. 

- variante della Strada Statale no 16 in corrisponde2 

za del centro abita-to, craando un asse attrezzato 

di circonvallazione dalla località Ciarnin lungo le 

Saline, a nonte dell'Ospedale, fino a nord della Vi& 

la Torlonia; 

- attrezzatura della Strada Statale no 16 in corrispo; 

denza dei, centri abitati, e ps.rticolar<L~ente in MaE 

Zocca; 

- creazione di una serie di nuovi attraversamenti de& 

la linea ferroviaria in sotto 0 sopravio.; 

- raiglioramcntfi degli assi stradali di penetrazione 

nell'abitato, e dei colle,7;a?x?nti tra la zona nord 

dell'abitato ed il centro, G tra questi G la zona 

balneare; 

b) - La ristrutturazione db, Qmli inscdiauenti esistenti in 

nodo da liuitarne i fenomeni di polverizzazione e da 

nigliornrne la organizzazione urbanistica; 



c) - La prevision> di nuovi insediancnti rcsidunziali,or 

B;anicauente strutturati, od OpgortunaClente localizzg 

ti, e di nuovi inscdianenti industriali nella striscia 

litoranea di pianura a nord del capoluo,xo; 

d) - La stmtturaziono dulia zona balneare in uodo tale 

da incrementare un organico sviluppo dell'attività 'cg 

ristico-balneare; 

el - La salvaguardia c 1a'Yalorizzazionc degli anbicnti 

di importanza nonumntale e passistica. 

Nel quadro di quosto direttive di mssiila il te2 

ritorio senigalliase può essere efficaccrxntc ristrut 

turato con investitxnti pubblici rulativnaente nod- 

sti, ed essere nesso in grado di trarm il mssiao 

rsndimnto dalle condizioni arlbientali in modo da re2 

,dere possibile quull'increnento delle attività econo 

miche che si é visto necessario per assicuraro alla 

popolazione di Scnia;allia un futuro di progressivo bE 

ncsscre. 

--==cJoo==--- 



Cap. 30 

IO) - OLLEGAMNTI STRADALI --- 

a) - Autostrada 

La realizzazione di c,uesta opera pubblica di i- 

portanza fondamntale per il futuro di Senigallia, e 

di tutta la Re,<ions, seiabra ornai icmine~nts. 

Attualnente puro l'elaborazione dsl progetto 

non é ancora praticanentc iniziata se non nelle sue 

linee di larga nassima; si sta procedendo, nel r?oncn 

t0 in cui scriviano, al rilievo aeraofotograrmetrico 

del tratto Rinini-Ancona ed alla relativa rcstituzic 

ne cartografica. 

Dai colloqui avuti con 11Ing. Berti, Capo del - 

l'Ufficio Tecnico della Provincia di nlilano, risulta 

che il tracciato si nantcrrebbe, lungo la costa tr3 

Pesaro ed Ancona, ad un livello medio di ut. 20 5- 25 

sul nare. 

Per quanto riguarda più pnrticolarncntu Seniga& 

lia, si presenterebbero due soluzioni di circonvalls 

zione del capoluogo: la prim prenderebbe l'affianca 

nento dell'autostrada alla variante dalla Statale 

Adriatica prevista dal P.R.G. nel tratto da Borgo Col 

tellone (Seminario) alla via dGi Pini, fornnndo così 

nel tratto suddc-l-to un'unica fascia stradale, benintg 

SO in sedi distinte e probabilmnte 3 diverso 1iveL 

lo, nantenendosi l'autostrada rilevata nel tratto di 

pianura della Valle del W.sa. 

La seconda soluzione mnterrebbe invece separ- 

ti i tracciati dall'autostrada c della variante Str- 



da Statale no 16 anche in corrispondenza del capolug 

?ZO. 

Infatti l'autostrada passerebbe iuucdiatamntc 

a non-te del nuovo insediamento di Borgo Coltallone,aL 

trnvcrscrebbc abbassand,osi in un'a::lpia curva, la pia 

na del Misa in prossinità del Molino Albani, per poi 

rialzarsi aggirnndo con un'altra curve la collina del 

cavano. 

Sembrerebbe invece da scartare l'ipotesi di una 

circonvallazione drl capoluogo a rxagZyiore raggio, con 

un tracciato previsto più a lente, per evidenti diffi 

coltà dovute all'oro+yrnfia dsl terreno. 

Senigallia sarà sede di una stazione, che cert- 

m?ntc graviterà sulla strada Arcevicse. 

In questa fase preliiainarc dc1 progetto dell'auto 

strada non é assolutanenta possibile prevederne l'inse 

dianento nelle previsioni del P.B.G.: é auspicabile 

che durante la fzse istmttoria delltapprovaziono del 

P.R.G. stesso, il progetto dell'autostrada sia porta 

to ad un grado tale di elaborazione da poter essere ig 

serito nel Piano Regolatore Generalo, integrandone in 

nodo sostanziale la portata. 

In o,gni caso la striscia di rispetto provviso 

rio "non aedificandi" lungo la variante Strada Statale 

no 16, servirà conter~poraneamnte a mantenere 10 st- 

tus quo anche nei riflessi all'autostrada nel caso che 

prevalesse In soluzione di affiancancnto alla varia2 

te nel tratto B.Coltellone - Via dei Pini. 

b) '- S.S. no 16 Adriatica --- 
Variante in corrispondenza doll'nbitato: 

Si d ritenuto nssolutanonto necessario, c la Co; 

fercnza d-i servizi ha confcrmto questa ipotesi, prc 

disporre una variante dell'Adriatica in corrispondenza 



del capoluogo, distogliendo dal centro dell'abitato 

parto del traffico di transito; la realizzazione, 02 

mai iiminente 9 dall'Autostrada nel tronco Bologna-AG 

cona, non liilita uinimXente la necessità dull'attug 

zione della variante, sia per l'assoluta irxpqssibili 

tà di ni&iorarc efficacxmnte l'attuale percorso nel 

l'abitato, sia perché la S.S. Adriatica, può con In 

presenza dell'Autostrada, mntencre senza &lcun dubbio, 

anche in previsione di un ulteriore auilento drlla EIO 

torizzazione e del traffico, le caratteristiche di str- 

da di grande traffico. 

Il tracciato della variante 6 stato predisposto 

sulla base d-%lc indicazioni scaturite dalla Confore; 

za dei servizi, particolarmente per quanto riguarda 

il passaggio a nonte dell'ospedale. 

Si é optato in sostanza per una soluzione che 

rispondesse aLle scgdunti caratteristiche: 

- circonvallazione dalllabikto a breve raggio, con 

una configuraziona tale do risparniare quasi total, 

nentc (salvo pochissii?i edifici isolati) l'attuale 

ngp;regato urbano, anche nelle sue propa,g.gini pcrifc 

riche, da non pre,giudicare nel contcl~po ,gli insedi- 

ncnti futuri previsti dal P.RI.G., c da costituire aE 

zi clenento di vitalizzazione degli insediamnti ci: 

costanti il centro, pur nqtenondo alla variante il 

carattere di strada veloce. 

- previsione della variante CCYiIe " asse attrezzato II9 

cioé arteria di traffico veloce, senza interferenze 

con gli insodiaaenti e le correnti di traffico circo 

stanti salvo che in punti adegatazente attrezzati. 
. Sara nccesszrio, in sede esecutiva del progetto 

di variante, un accordo tra Cormi-x 13 ANAS per una 

efficace rcgolai~lentazione che fondanentaluente dovrà 



impedire in modo categorico 1 'accesso alla variante 

se non nei punti attrezzati previsti dal P.R.G.- 

Lungo il tracciato dzlla Variante si é prevista 

una fascia provvisoria di rispetto, c quindi, di teE 

pornnca inedificabilit2., di 100 metri, per facilita 

re eventuali assestamenti del trccciato stesso in fa 

se di pro+ttazione esecutiva. 

La deviazione delllattuale sede stradale é prev& 

sta a nord-ovest dal capoluogo, approssimativamente 

all'altezza del Km, 270, in prcssiaità di Villa TOL 

lonia; superato con un incrocio attrezzato a reso 

la strada di Scapezzano, la vnriantc sale a mezza cg 

sta in collina, c la supera in corrispondenza dal 

l'ospedale, mantenendosi a ragionevole distanza sia 

dall'%pedale stesso che dal Seminario. 

La strada Corinaldesc viene superata con un via 

dotto, pur essendo collegata con 12 variante a monte 

e a valle per mezzo di strade di arroccnuento; indi 

il tracciato supera il Xisa e prosegx in pianura f& 

no all'incrocio a raso, attrezzato, con l~Arcuviese, 

poi conincic a salire in rilevato in prossimità del 

vecchio quartiure I.C.P. della Capanna, permettendo 

così alla strada dalla Capanna od alla via dei Pini 

di attraversarla con sottopassaggi, e prosegue in ri 

levato con un percorso pianeggiante, fino a lambire 

il piede della collina del Cavallo; nei pressi de& 

la Viila Ceccarelli, con un sottopassaggio, vengono 

svincolate La strada delle Saline, la strada del Cg 

vallo c l'inserzione verso sud dc1 nuovo allecci 

mento con il centro della città. 

La variante prossflue poi in pianura, parallela 

ed adiacente alla strada delle Saline, piega verso 

la costa in corrispondenza ddll'abitato drl Ciarnin, 

e si rcinsuriscc nell'attualo sede stradale a sud 



della seria di curve dette appunt0 del "Ciarnin", in 

prossimità del Ka. 276. 

La lunghezza totale della variante 4 di circa 

Km. 6,600, rispetto ai Kc~, 5,700 del percorso attuale; 

la differenza di un chilowtro circa é largamente coE 

pensata dalla piti elevata velocità del traffico e da: 

la mggioro sicurezza. 

- At&aversomento dei centri abitati 

Ei necessario elaborare con 1'ANAS un piano di 

sistmazione di tutti i rimanenti attraversamenti ux 

bani della Strada hdriatica, attrezzandone opportung 

lxente gli incroci , lo imlissioni di traffico ed i per 

corsi pedonali. 

Le kmissioni dagli inscdianenti lungo la Stata 

le devono avvenire solo nelle località indicate dal 

P.R.G.; per l'abitato di ?!Tarzocca in particolare il 

percorso urbano d~ll'Adriat.ica dovrà essoru sistemato 

coae un vero e proprio " asse attrezzato 'I limitando 

gli accessi e ?;li imroci in pochi punti adeguatanente 

attrezzati, chiudendo alcune innissioni secondarie, ag 

plimdo la strisci- di rispetto " non 2edificand.i " ai 

mrgini della strada, istituendo opportuni percorsi 

pedonali protetti. 

Il P.R.G. prevedo inoltre per Marzocca una str2 

da interna all'abitato, a rionte Dello Statale e ad cs- 

\ sa parallela, col duplice obbiettivo di ni,gliorare la 

penetrazione e la circolazione nell'abitato e di sci 

ricare dnllc, Stntalo une parte notevole del traffico 

pertinente all'nbitnto stesso. 

Lfaccesso t qwsta str.s.dn dalla Statale avviene 

a nord ed a sud dell'abitato, attraverso piazzali che 

assicurino aiTlio possibilità di mnovm ed una buona 

visibilità. 



cl - -abilità di penetrazione ed arterie di scorrimento ,- 

Con la realizzazione della variante della S.S. 

no 16 a nontu dal capoluogo, é stato possibile riorgz 

yizzare sostanzialnente il sistena di penetrazione str2 

dale e dei collegomnto in.te::ni fondnrmntoli, provedsn 

do un efficente co~~plceso di arterie di penetrazione 

.e di collegamnto sia in so~.so~longitudinalc all'abi 

tata, da nord a sud, sia trasversale, dall'interno al 

Elare. 

Tali arterie scgu.ono in parte i tmcciati esA 

stenti, edc~qmta-nente aIqoliati., dove é necessario, e 

sistemoti ed in parte sono costituite da strade di 

progetto. 

Le nrtezie longitudino~li, di penetrazione da 

nord e dc, sud, e di collegarlento tra sii insedianenti 

settentrionali e quelli aeridion2li, sono la seguenti: 

- Vin, R. Sanzio, Via P. Sonopera, Via Podcsti 

Una prine via di penetrazione e di scocrinento 

longitudinale, tan:yente alla ferrovin é rappresentg 

to dallJattuale sede della S-S. no 16, che si artico 

la attraverso le vie suddette, ed il cui tracciato 

viene nip;liorato in corrisgondenzn. delle due curve 

della Penna (via Poerio e via IVo novorJbro). 

- Via R.Sanzio, via Naixiani, corso 2 Giugno, via Xit- -- 
tco-tt i, Soline - 

Dalla attuale sede della Strada Statale no 16 

(via R.Sanzio) si biforca (via lkcxiani) un percorso 

parallelo che dalle Porta Lembertina (della quale 

é previsto l'isolamento), attraverso il corso 2 

Giugno e la vio U~tteotti, rogp;iunge la Chiesa del 

Portone. 



Nella zona retrostante 10 Chiesa é prevista una 

strada, tangenziale 21 nuovo quartio-re delle Salins, 

che, attraverso il fosso di S.Angelo, colle:qa il 

centro alla variante dalla Statale, con insuriimnto 

in prossiixita della Ville Ceccarelli. 

- Variante S.S. n" 16 (fosso dal12 Giustizia, piazza _._,, 

dlAmYi, ponte Garibaldi 9 via Cavnllotti vai Wercan- -..mw---~b-L.m--- 
Saline,,~~0~~ante tini, attraverso il nuovo j?onte --~-- -- __- 

e via Pisacane --.-- 

Questa crterin,partendo dalla circonvallazione 

dell'Adriatica in corrispondenza del fosso de-110 Giu 

stizia si snoda attraverso il nuovo inportante qual 

ticrc previsto nella zona della piazza d'Ar;ni, con 

la funzione di "strada vitale", e proseguendo per 

:'. il ponte G?.cibaldi, via C,avallotti e vie Plorcontini, 

raggiunp uncor~ 1s. variante della Strada Statale 

no 16 in prossii:ita della Villa Ceccarelli, alle Sg 

line, dove E previsto lo svincolo Dalla Streda dal " 

Cavallo e della strada delle Seline dalla vnriontc 

stessa con un unico sottopassaggio. 

Con la realizzszione di un nuovo ponte sul Eisa 

in corrispondenza di via i?is,~cnne., reso necessario 

dalla attuale insufficienza del ponte G,aribaldi, e 

dalla previsione di un ulteriore incremnto di trag 

fico dovuto all~cspnnsions dell'abitato n nord-ovest 

del fiwie > si skbilisce un altro colleganento aL 

l'interno drl centro con 13 vi2 I!Iarc2ntini e le Sa 

line ) attraverso 1~ via Pisacane. 

Le arterie trasversali, di penetrazione da& 

l'entroterra e di collagaaento tra l'interno e la 

zona balneare sono le se,quenti: 



- -azza dlbri-ri, viu dzl Kolinello --I , zonn balneare (via -- 
IvIaneli) 

Dalla strada di penetrazione da nord, attraver 

sante il quartiere previsto nella zona della piazza 

d'A?xi, si diparto una nuova strada che attraverso 

la via del Xolincllo, pro s?,gendo in adiacenza al 

quartiere 1,C.P. di Villa Torlonia, sottopassa la 

ferrovia 5 si innesta nel lunL~omre di via Maneli,c~ 

stituendo così un p-ii. importante colle,gamnto tra 

$i insediamnti nord-occidentali ed il litorale di 

ponontc. 

- Strada di Scapezzano,&zza d'Arr.li _,-.-.- -dVlc.--2 '0 Puccini 

via Foscolo, via Tasuo --.1,.--.- 

Costituisce la seconda arteria di collcgaucnto 

tra la zone nord-occidcn-tale e il litorale di poncn 

te y con la previsione di un sottopas'sag:o;io dolln 1L 

nea ferx'ovio?ia in corrispondenza di via POSCO~O. 

- @ada Corinalduse, via Rossini 

Rappresenta 1% via di penetrazione dall'entro 

terra ubicato ,a. occidente del iIisa; attraverso il 

ponte Garibaldi (che occorre n+liare, particolarne; 

te in corrispondenze dei raccordi con la via ROSS& 

ni e la via Portici Ercolani), ed il nuovo ponte prg 

visto sulla dirittura di via Pisacam, é possibile 

deviare il trnffico di penet-mzionc 1unp;o la via 

Portici Srcolani, vitalizzandola, (c scaricando nel 

conterlpo pnrzialnente la vi.3 XX settembre) di os 

piezza insufficiente) fino o. collojynrsi con il li- 

torale di levante attraverso il sottopassaggio di 

destra d>lMisa (via Perilli) y> via Bovio. 



- SJ?ndn Arcevie.s, viaLcoyordi e via IVO novenbz,- UI.. w --. 
piazza dello. Libertà -- ---- 

Costituisce l'arteria fondmentole di penctrazig 

ne dall~entrctcrra. 

La sua ir3portanza é increnentatn dal previsto 

incrocio d>ll'Arcsviese con la variante d?lla S.S. 

no 16, dal fatto che i raccordi con la stazione del 

l'Autostrada graviteranno sicuranente sulla Provi2 

ciak3 Arcevisse, 2 dall'ubicazione d2lla nuova zona 

sportiva pro;ys-ttata a r.lOnte dell'abitato. 

In corrispand2nza di via Petrarca, dove é previ 

sto un incrocio 3deguatawnte attrezzato, 13 strada 

krcevioso si biforca lungo due arterie parallalc, 

via Leopardi, tangenziale alle mm civiche, e via 

IVo novembre, che poi si collo:~nno nll'incrocio con 

l~attualc sede delle Statale Adriatica, per irmetter 

si nella Piazza della Liberta, attraverso un nuovo 

sottopassaggio della linea ferroviaria. 

Il P.R.G, prevede la radicale sisturmzione dzl 

la zona tra la via Bonopera 0 la via IVO noverJbra 

in nodo da YOndure efficiente il complesso di acces 

si alla Piazza della Libertà. 

- Strada Arcevie-mc?>ia Aquila, via A. Garibaldi, .- 
lu~;om.re di viale Adriatico .-,.-- ---~ 

Rappresenta un'arteria di collegoacnto tra l!Ar 

ccvisse c la iena balneare coiappresa tra la piazza 

della Liber'& ed il Ponto Rosso, attraverso il quar 

tiere del Portone. 

Sulla direttrics di via A.Garibaldi é previsto 

un sottopassa,qgio della lima ferroviaria. 



- Via Pescara, via d?lle Saline, Ponts Rosso 

Collega gli insediarzcnti d321a zona Capanna - via 

dei Pini9 ed i nuovi quartieri residenziali delle Sa 

line, con il litorale, attraverso 113sistente sotto 

passaggio della ferrovia detto Ponte Rosso. 

Si può notare che mnca un efficiente percorso 

perpendicolare 31 mre tielllintcrno del cetitro stor& 

Co: si é infatti optato per il rmnteninento dello sta 

tus quo nella città ixurata sia per l'altissino costo 

di eventuali interventi previsti per allnrganenti e s.i- 

sternazioni sl;radalj., sia per non alterarne 13 partico 

lari pregevoli caratteristiche mhientoli. 

2") - l%RROVIA BOLOGNA ____--_-_----__---_A~~~~~-~-~~~~~~~ _---__-___-__---------------------- 

Nel quadro d211-3. sistemzione dei collcgarxntì 

stradali e della valorizzazione d2l.la zona balnearo,il. 

P.R,G. prevcd? una serie di interventi atti ad incre 

clentare la perueebilità dslla linea forrotiiarin. 

Lo opero indicato, da nord L? sud, sono le se 

p;uenti: 

- nuovo sottopassn~gio carrabile in corrispondanza di 

via del Xolinello (case popolari di Villa Torlonia); 

- nuovo sottopassq:&o carrabile in via Postolo - via 

Tasso; 

- sistenazione ed mplimento del sottopassaggio di dc 

strn ~321 Blisag l'attuilo sottopnssUggi.0 viene al3pl.ì~ 

to fino u co~:lprondcre tutta 3% sede stradale dì via 

Fcrilli, escluso il uarciepie& osistenta. La coc1u 

nicazione carrabile tra vi3 Perilli 2 l'attuale S.S. 

no 16 vemh assicurata con un nuovo percorso da 



aprire sul retro d?l Foro Annonario, collegante via 

Perilli con piazza Vittorio Veneto; 

- nuovo s.ottopassag,qio pedonale in corrispondunza de& 

la Stazione FF.SS.1 

- nuovo sottopassaggio carrabile in via IVo Noveinbrc- 

Piazza della Libertà; 

- nuovo sottopassaggio carrabile in corrispondenza di 

via d. Garibaldi; 

- ar~plianento del sottopassaggio delle Portelle; 

- nuovo,passacgio a livello in corrispondenza del cg 

sello no 184, e nord di !~kìrzocca; 

- nuovo sottopassaggio pedonale in comispondanza del, 

la Chiesa Parrocchiale di YJarzocca, 

Dovranno inoltre essere convenicntenente siste- 

ilati tutti gli al-ki attroversanenti esistenti, sotto 

elencati, in nodo da ni@iorarne l'accesso, anpliando 

ne la sede ecc.: 

- passn,<Sio a livello del Cesano; 
,t II il della Cesanella; 
I, II /I di Villa Torlonin; 

- sottopassagflio della Pacchiana; 

- passaggio a livello di via Manioni; 

- sottopnssasgio via Dogana Vecchia-Piazza N.3ixio; 
II di via Ugo Bas8i; 
II del Ponte Rosso; 
11 in località "Barbon"; 
!I do110 Portelle.; 

- passa:<!cio a livello Fornaci (Cicrnin); 
2I ,I 11 Marzocco. (Stazione FF.SS.); 
II 11 II Lkrzocca (all'sstr~nità mridig 

nele dslS1abitnto). 

----4==ooo=== ----- 



AZZONANENTO =========================== 

al - criteri delllazzoncmento --, - 

Seguendo i fondarlcntali criteri dzll'urbanistL 

Ca nodernn il nuovo Piano Regolatore Generale del Cg 

nunc é stato iapostato sulla divisione del territorio 

comunale in zone a diversa destinazione, in relazione 

alle differenti funzioni della vita scononica e socia 

le ed alle varie ncccssità di insediamento che da eg 

SO derivano. 

La città di Senigallia può considerarsi oggi. sg 

stanzialuente costituita da tre orxanisni fondamen-@ 

li: 

il centro storico , p;li insedianenti extranoenia cara2 

~!;- terizzati da una notevole polverizzazione edilizia, e 

/ la zona balneare. 

Il Piano affronto la situazione secondo il cr2 

turio fondamntala di conservare al contro storico lo 

sua funzione rappresentativa e direzionale, ed il suo 

carattere arabiantale, di 1*idil2ensionnre ed or,o;nnizzs 

re gli insediancnti esterni attuali, dotandoli di ce2 

tri di quartiere caratterizzati dai servizi pubblici 

necessari e prevedendo la dislocazione di nuovi nuclei 

a integrazione di quelli esistenti in aodo da liiaita~ 

ne lo sm~~bramnto; di prevedere nuovi insedi?‘dlCnti 

residcnzisli ubicati nelle posizioni più opportune per 

un organico inscrimnto nel tessuto dal capoluo:gof di 

prevedere per la zona balneare una sistcmzione tale 

do favorire l'increncnto dalla capacità ricettiva, il 

aigliornncnto dcll'or~yanizzaziona della vita balneare 

ed il livello generale dall'ospitalità; di indicare. 



per gli insedimenti industriali la zona nord-occidc; 

tale di pixxma del territorio comnalo. 

b) - Vecchio centro 

Si é say;uito il criterio di conservare al nucleo 

storico le sue tradizioncli caratt?ristiche aLIbionta 

li; tutta la città coqwesn entro le r.~uru é sottopg 

sta a particolari disposizioni atte a salvaguardare la 

fisiononin pur non linitnndo con questo le attività 

edilizie con nome troppo rip;idc e vincolanti: 1'AE 

rJinistrazi0n.e Commale potrà infatti, caso per caso c 

sentito il parere della Coxlissione Edilizia, della 

Soprintendenza ai Monuiaenti o del Provveditorato alle 

OO.PP., irqedire l'esecuzione di opere discordanti con 

il cnrattare dzll'anbiente o dei nonurJenti circosta 

ti, o che lednno l'integrità di opere o luoghi di if? 

temesse storico F artistico o acibien-tele, e decidere 

particolari disposizioni per nrilonizzare nel carattg 

re, nelle dinensioni o anche nolla serlplice tintese;gia 

tura esterna, la costruzione o nodifico di fabbricati 

entro il periLletr0 in o*ge;etto. 

Oltre a:yli edifici nonunentali già vincolati ai 

sensi della legge no 1089 do1 1939, il P.R.G. prevede 

l'intangibilità totale o parziale di una serie di fa& 

bricati di notevole iLlportanza storico-uonunentale ed 

ambientale, e precisanente: 

- Palazzo ex Uffici Governativi (Preturn).via F/lli 
Bandiera; 

- Palazzo Becci, piazza Garibaldi; 

- Palazzo Nerlini, vi3 Cevallotti; 

- Chiesa dell'Assunta, vin Arsilli; 

- Chiesa della Xaddaluna, via Cnvallotti; 

- Fontana in piazza del Duca; 



- Fontana del Nettuno, piazza Rorm; 

- Fontana d~ll'Ocn, lar,yo Ancom; 

- Resti del tardo Impero Ramno, Stabilimnto Pio c 
cortile ex Filanda; 

- Porta Mazzini; 

- Tutte le mm. dello. città, ivi compresi i rasti visi 
bili in via Pisacane. 

Il P.R. prevedo infine l'aupliamnto della zone 

non edificnbile di rispetto nonmentale attorno alla 

Rocca Roveresa. 

A parto le sopradette norm particoleri, llodifi 

cazione nel perii3etro delle aura é sottoposta esse2 

zialaente alle notxe dalla Legge sui terrsuoti; si é 

considerato che disposizioni più restrittive avrebbe 

i"o deteruinato un'alterazione del carnttese del centro 

storico. 

Gli intorvGnti urbanistici previsti di.1 P.R.G. 

nel vecchio czntro si linitono -110 se.guenti sisteciu. 

zioni: 

- isolauento d?l Foro Annonario, in conseguenza dc1 

Ilapertura do1 nuovo collcgmento stradale tra via 

Perilli e Piazza Vittorio Vcm-tog 

- Isolmento totale della Porta Larlbertins, e sistsi% 

zione della zona i~mediatamnte circostante per per 

nettere la circonvallazione della Porta stessa; 

- Denolizione d31 fabbricnto sito in vin Ottorino lkq 

ni no 5 (nspp. 334), in pessime condizioni statiche, 

per &liorare la circol~zions str:idi,le in un punto 

nevralgico (collageuento tro i due mercati dsl Foro 

Annomrio e di Pimzn del DucL.); 

- Allar~qxiento Dalla vir? C. Battisti in corrisponde2 

za. al Toztro "La Fenice" ondu eliilinare la struttoin 



Cl 

attuale > anche in previsione di una auspicabile ricg 

struziona del Teatro stesso. 

- Zone residenziali di completemento 

Si prevede il corlpletarxnt0 dsgli inscdiaxnti 

esterni al csntro storico, ~xrticolnratnta nelle zone 

del Portone-Capanna (secondo i tracciati del P.R. dal 

1932), dulia Pace, dal B. Coltsllonc, del Cesano, Cesa 

nella e di Marzocca. 

L'edificazione in quuste zone é prevista secondo 

duo tipi di insedianento, semintensivo ed estcnsivo,in 

riferimento ai tipi edilizi cttualmente dor~in~nti ed 

a&i sviluppi futuri pruvodibili. 

Si é ritenuto o~~~ortuno sottoporre a nuove dispg 

sizioni normative anche lo zone di coi3plctarx3nto in 

quanto le norme dzllo. le.ggs sui terremoti, secondo le 

quali é o;y!qi praticausnte regolata lgcdificaziOnc, rL I 

sultano inefficienti ai fini di un organico e decoroso 

insediamento e dotcrninerebbero oltretutto la possibl '1 
! 

liti di un ulteriore dannoso intasamento edilizi0 dei 

nuclei esistenti. li 

Dai coaputi fatti risulterebbe, supponendo che 

la saturazione avvenga secondo une dznsità territori- 

le media di 80 ab/ha, uguale ci quella media dsi nuclei 

attualmente co~plct,-.ti, che nelle zonu residenziali 

di completn<lento potrcnno insedinrsi altri 2.500 abL 

tanti circa. 

d) - &?nc residdnzi& di espansione 

L'edificazione nelle zone di nuovo ir.lpianto resi 

denziale é proviste secondo tre tipi ,di insediononto: 

souintensivo, cstunsivo ed estensivo a ville. 

1 nuovi insediaaenti sono, da nord a sud, i SC 



- Cesano, Cesanella e Villa Forlonia 

Sono nuclei estensivi, ubicati tre. la strada Adria 

tica c la ferrovia, colle;Cati con la zona a imrc con 

tre passaggi o livello in nodo da favorire insedia 

mnti anche a carattere balneare, 

In corrispondanza d2ll'inizio nord della varia2 

te della S.S. no 16, é previsto, tra il percorso del 

la variante e quello Dalla sede attuale d,ell'Adri- 

tica un nnplianento d31 nucleo esistente, facente 

parte di una lottizzazione in atto che dovrà essere 

pero adeguatauente ridiiX2nsionnta. 

Nel complesso di a?eu in og:ytto é previsto uno 

staneianento di circa 900 abitanti. 

- Piazza d'ArEli, Xolinrllo, Pace -.- 

La realizzazione di qussto nuovo grande quartie 

re, che asswe una particolare il:lportanza nella 

struttura generale del P.R.G., 6 condizionata alla 

soluzione del probleua d-lla Piazza d'hrni; la con 

ferenza dei servizi aveva indicato le possibilità di 

una pcrmta 0 le trattative tra Axiinistraziono I:I& 

litare e Co;:lune sono Qà iniziate. 

Lo schsila distributivo si ispira al tradiziong 

le psocesso di formzione dai quartieri drlle città 

storiche italiane, ci concetti di,zonizzazione deE 

l'urbanistica moderna, ed olle nuove istanze di SV& 

luppo progressivo 3 di flessibilità del Piano Rcgg 

latore. 

Lun;yo i lati alterni di un2 " strada vitale w di 

traffico convu?j:unte al centro della città, sono p?g 

viste zona rcsidefizi3li qualificate, e di servizi 

comlcrcicli, che possono essere realizzate per Uezzo 



di iniziative pubbliche c privote. Nei tratti di SO 

vrapposizione di dette zone sui due lati della "str- 

do. vitalel' si svilupyx.no in pnrticolare i centri di 

vita c di comxercio caratteristici dei centri citta 

dini. 

In dotti punti convergono le strade provsnicnti 

da zone di residenza retrostanti, z ccrattsre anche 

popolare y in uodo ch? queste sono partecipi all'al& 

rncntazione e nello stesso tcrlpo 01 godimento dei 

centri di vita. 

Lo schema risolve il problema dsll~isolauento e 

del doclassancnto dei nuclei di abitazione popolare 

realizzati dalla iniziativa pubblico. rispetto ai 

centri residsnziali più qualificati realizzati dal 

l'iniziativo pfivntn, inserisce 0r:~nnicnnente i cen 

tri di vita nelle zone di residenza, f%lvorisce la fu 

sione degli strati sociali, consente uno sviluppo 

pro,grassivo per settori cconouica~2snte equilibrati, 

e valorizza ed increrxnta le zono Verdi. 

Il quartiere, che é adeguatnaente fornita di sex 

vizi pubblici (Scuole El2mntari, asilo, scuola au 

vianento professionale e l:ledin, iaercnto ecc.) 6 ben 

collegato con il centro attraverso ponte Garibaldi 

ed il nuovo ponte previsto sulla dirittuxa di via 

Pisacane, prevede uno stanzianento di circa 3.000 

abitanti. 

- Borgo Co&tellone 

Si prevede 1 'estensione dal recente inscdiameg 

to lun-;o le pendici della collina; il nuovo qtxrti- 

re risulta tn~yenzinle alla Strada Corinaldese, che 

ne costituirà l'oTtUrio. di collesnuento con il czn 

tro 0 12 zona balneare, ottin2Ixente ubicato sia r& 

jppvi-do nll'eSpOsiziOne chs nll'oro.grafia dal torr% 



no. 

Nelle zone Li O~iplianento é previsto l'insodi& 

ncnto di circa VO0 abitanti. 

- Salino 

A cavallo della viO delle Saline, tra il perco~ 

SO dello variante della S.S. no 16 o Dalla nuova "2 

teria di colleganento con il centro in corris~onds~ 

aa dUm3 Chiesa dc1 Portone, é previsto un nuovo qua- 

tiere rcsidanziale , t-;rnvit;rnte sia sul centro che su& 

la zona balneare, altoncntc qualificato, do.ll'adi~ 

cente nuovo parco in pro!qetto, ?Or una ~~opolazione 

di circa 1.200 obi-tanti. 

- ciarnin 

Questo nuovo nucleo residenziale periferico ben 

cOlle,<atO sia Con il CC.i>OlUOP;O PC? UOZZO della Sta 

tale Rdrintice 8 dalln vairiente in ~ro:getto, sia con 

la zone balneare attraverso il sottopassaggio della ., 

linea ferroviaria dollc Portelle, ed il pass-:yo;cSio 

a livello dU1 Ciarnin, é sta-t0 previsto com insedig 

munto residenzinla sl servizio ed 2nch.e in funzione 

della lunga striscia di litorale tra il cnpolu0~0 e 

N2rzocca9 nella quale si prevede un mssiccio sviluE 

po delle attività turistico-balneari. 

- 'konu belnearc -- 

Gli interventi fondar.xentali previsti nello zona 

balneare, cha cociprcndd tutto il litorale d;l Cor$ 

ne, tr3 la linea ferroviaria e la OOttWia, sono i 

segxnti: 

_ vincolo di non edificabilità lun:yo tutto llnreni- 

13, Salvo chr? prr YLe installazioni provvisorie rg 



lative all'organizzazione balneare; essendo Ifare 

nile di coi:lpetenza del Dcmnio Marittino, 15 necessg 

rio quindi rn~giungere un o.ccordo tra Conuno e Azien 

da di Soggiorno da una parte, e Demnio Earittil:lo, 

per R?gOlZ!re l'utilizzazione civile dell'arenile 

stesso; 

- prcvisiom di zonu destinato esclusivar3ente ad 3t 

trezzature alberghiere , per favorire 10 sviluppo ds& 

la capacità ricettiva 0 nel contuq~o vitalizzarc i 

viali di lun~gomreg di zone per attrezzature ricrea 

tive e di servizio (bar, . L ristoranti, parchcg,i, ee2 

tri di TitTovo ecc.) psr strutturare in nodo funzig 

naie l'organizaozione d-llc vita balneare e dzll'ospi 

talita, e di zone per ,Tierdini pubblici; 

- delinitazione di rlcune zone par l'insediamnto del 

le colonie narinc, prevedendo lo spostaixento del 

gruppo di colonio dc1 Ciarnin, che costituisce attua1 

nente uno cesum nall~or,gnnizzazione balneare dal 

litorale di levante; 

- aq)lianento Z, imre della Piazza dr‘lla Libertà; una 

parte dsll'al:q&iaiieato potrebbe essere logycrmnte 

sopraalevata (50 * 70 en. diill'attunlc quota strada 

le) permettendo così. 3.2 creazione di uno terrazza 

panoranica sul mre; 

- sistanazione d3i viali di lun:yoimrc i' precisailente: 

u) anpli,:mnto a i?t. 12 Ui via Rkmcli (loto a uclre); 

0) nllarq:mnto e i~t. 5,OO d01 namiapiede a narc,nel 
tratto Porto-Piazza della Libertà (lato a nare); 

c) allarSgnucnto di mt. 1,50, oltre alla porte csisten 
te, d21 imrciapicde I - nontc del trotto Hotel 
Beaurivnge - Hotel Luxmbour-; (via Harconi), arrg 
trando di consn~uenza la linea di confina n.ttu- 
le; 



d) allarganinto 1 r.it. 6,OO del rmrcinpiede a mre nel 
tratto Piazza dzlla Libertà - Ponte Rosso; 

G) allargnaento 2 r.lt. 5?00 del xrcinpiede n acre nel 
tratto Ponte Rosso - Ponte delle Portelle; 

f) sist2rmziono del lungonase nel tratto Ponte delle 
Portelle - Marzocctl con unfaq3ic2za totale di nt. 
1a,oo.- 

e ) - Zone industriali ed or-ti,yh.nali - -------- 
Le zone industriali sono ubic,?tu nel settore 

nord-occidentale del Crune, dove sono d?. tempo in "2 

to insudianenti industriali; il P.R.G. prevede sia 

l'aqglinnento dei nuclei industriali attuali, sia 12 

futura destinazione industriale di un vasto territorio 

n,Tricolo di pianura, compreso tra la Strada di Scope- 

zmo, la via di Xezzo e la S.S. no 16, R saturazione 

avvsnutr dalle zone industriali, Tiene nantonuto ino_l 

tre a d3stimzionS industriale llnros ilertinento a:yli 

stabilinenti Ilulcenenti e Sncelit. 

Si sono previste inoltre alcune zone per inse- 

diancnti o. carattere nrtigianale, lunp;o tutta la pi- 

nuTa li-i;oranen (Cesano, fosso della Giustizia, Molinu& 

lo, Ciernin, nhrz0OOa), e nella ve.llu dc1 T'Esu, in COT- 

rispondenza dzlla do-pi2 anso. ddl fiune e del Nolino 

Al'omi. 

f) - Zone sportive ---- 

Il P .Z.G. provsde lo spostxiento drrl Campo spot 

tivo in una zone! piti aupia e !Je:ylio ottrezzabile, ubz 

cnta tre. la Strada hrceviese, 13 variante delle. S.S. 

no 16 c la struda d-113 Capanna, ed ottixmente col& 

gita col centro e con :yli ins2di311ler:-i-i residenziali 

esturni di vecchio e nuovo ilqianto, e con la zona 

balneare. 



Altre due zone destinate ad attrozzaturo sporti 

ve, Oltre ai campi da tennis esistenti al Ponte Rosso, 

sono indicate alle Saline (dove é prevista la costru 

zione di un Palazzo dello Sport, da destinarsi a mani 

fostazioni sportive e varie, in funzione sia della ci- 

tà che della attività turistico balneare), G l'altra 

al Ciarnin al servizio d21 nuovo nucleo residenziale 

e della zona balneare prospiciente. 

Sono previsti inoltre campi da foot-hall a caraL 

tere rionale, nella zona della Pace (al limite sette-; 

trionale del nuovo quartiere di Piazza d'Armi), nel nuc 

vo quartiere delle Saline - Ponte Rosso, al Cesano ed 

in Marzocca. 

ElI indicata poi una zona per impianti sportivi in 

via Piave (Poro Boario) sull'area attualmente occupata 

da baracche per senza-tetto; questi impianti saranno 

a servizio del nucleo scolastico previsto da1P.R.G. 

nella zona occupata attualmente dal Campo Sportivo. 

Si prevede anche la realizzazione di un mane:wio 

nell'ambito del nuovo parco delle Saline - Ponte Ro2 

SO. 

11P.R.G. indica infine il tracciato di massima 

del nuovo circuito chiuso automobilistico, ~LKIP;O il 

triangolo formato dalle due'strade di Scapezzano e 

dalla Strada di Hezzo; in sede di studio esecutivo 

del tracciato SaFk3ilnO precisati, oltre al tracciato 

stesso, anche le aree di servizio necessarie alla fus 

zionalità del circuito. 

:T) - zone a verde pubblico .-- 

L'inserimento di zone destinate a verde pubblico 

nel tessuto urbano 6 particolarmente necessario in una 

città che svolge un'importante attività turistico ba& 



neare, ed in cui giardini e parchi pubblici risultano 

inadeguati. 

Il P.R.G, prevede la creazione di parchi pubbl& 

ci; 

il prima ci nord, nella zona del Nolinello - fos 

SO della Giustizia, in funzione del litorale di pone2 

te, del nuovo importante insediamento residenziale di 

Piazza dIArmi ed in :qenerale.dei quartieri nord-occL 

dentali; 

ilaltro nella zona sud-orientale delle Saline,in 

funzione del centro, del quartiere del Portone e de& 

la zona balneare di levante. 31 prevista inoltre la 

cseazione di una ininterrotta fascia di verde della 

Piazza della Libert5 al Nisa lun,lo la via Leopardi e 

le mura civiche, in modo da costituire un percorso a& 

tamente qualificato da un punto di vista ambientale e 

rappresentativo. 

Il P.R.G. indica inoltre la realizzazione di nug 

vi giardini pubblici nella zona balneare, che attua& 

mente ne é totalmente sprovvista, nell'ansa del Eisa, 

dove é già decisa l'ubicazione del vivaio comunale, 

nell'area attualmente occupata dal vecchio cimitero 

israelitico e nell'attuale foro boario costituendo CO 

si, con i due parchi pubblici periferici, un efficien 

te complesso di zone a verde pubUic0. 

Se ne prevede peraltro l'integrazione con la crea 

zione di piccoli ,qiardini di quartiere, atti ad accg 

,gliere con mag:;iore facilità ed immediatezza la p0pOl~ 

zionc 9 sopra-tutto infantile; ogni quartiere avrà qui2 

di la sua zona verde, attrezzata con i campi da :;ioco 

per ragazzi, dislocati in modo che, ne sia agevole e 

prossimo l'accesso da o,?ni punto dell'abitato circo 

stante. 

Il P.R.G. indica infine una zona verde, di circa 



h) 

1 ha; al limite del nuovo quartiere delle Saline - Pag 

te Rosso,da mantenere a prato, per adunate pubbliche, 

feste popolari, installazione di parchi divertimento 

o circhi equestri, ecc.ecc. 

- Zone a ve~rde di rispetto stradale monumentale e 

paesaffffistico 

Sui lati delle strade di grande e imedia comunicg 

zione (S.S. no 16: deviazione della S.S. no 16, Provi2 

ciale Arceviese, Provinciale Corinaldese), in COI+ 

spondenza degli insediamenti esistenti e di quelli stg 

biliti dal P.R.C-., sono previste fascie di rispetto 

non edificabilil da mantenere in buono stato di colti- 

vazione. 

Si é enchu ritenuto opportuno salvaguardare per 

mezzo del P.R,G. alcuni elementi di paesaggio di note 

vole valore aiibientale , particolarmente gru-pi di 81 

beri di alto fusto che caratterizzano profondamente la 

fisionomia del territorio Senigalliese, e precisane2 

te : 

- Parco delllCspedale) 

- Pini alla Uaestà? Cesano; 

- Parco di Villa Norpurgo (già IVIerrlini) via del CavaL 
10, 

- Pini in via del Cavallo, in corrispondenza della 
Villa Senigallia; 

- Parco di Villa Korpurgo, Cavallo; 

- Parco Uarzi, S.Angelo; 

- Parco villa degli Spiriti; 

- Parco Villa Baviera. 

Sono previste infine Zone a verde di rispetto, 

yer la valorizzazione di monumenti, con vincolo "non 

aedificandi", da sistemare convenientemente o da man 



i) 

tenere in buono stato di coltivazione, sia nel capolug 

~0 (Rocca Roveresca) sia nelle frazioni (Castello di 

Scapezzano, Castello di Roncitelli). 

- Zone agricole -.- 

Tutto il territorio del Comune non compreso ng 

gli azzonementi del capoluo:yo e nelle zone di espansi2 

ne 0 di oompletamento delle frazioni é vincolato alla 

sua tradizionalefunzione di zona agricola, in cui SE 

no previsti esclusivamente insediamenti in funzione 

dell'attività agricola stessa; gli indici di densità 

stabiliti dalle disposizioni normative sono tali da per 

mettere l'insediamento di un tipo minimo ma effettivo 

di azienda agricola familiare, per consentire, parti 

colarmente, nelle zone di pianura? la costituzione di 

piccole conduzioni rurali a coltura pre.qiata (ortaggi, 

frutta ecc.). Nella zona agricola inoltre sono prevA 

ste ulteriori possibilità di edificazione (alberghi, 

ville con parco, edifici ospitalieri, assistenziali 

ecc.ecc.) sottoposte a particolari norme cautelative 

in modo da non pregiudicare il carattere ambientale 

della zona a.er,icola stessa, 

Ai me.rgini del CapoluoLgo ed alllestremita sette2 

trionale di EIarzocca sono invece indicate alcune zone 

agricole particolari in cui si ritiene opportuno man 

tenere lo status quo , per ragioni di ris$etto ambie 

tale e paesa,gyistico, e per le quali sono stabilite 

norme apposite. 

Un'altra zona agricola speciale é quella previ- 

sta nella zona nord-occidentale dal territorio, desto 

nata ad eventuali futuri insediamenti industriali. 

----i~=lJoo=== ----- 



Cap. 5O 

SERVIZI PUBBLICI ===================================== 

Llubicazione e la previsione dei servizi pubbl& 

ci sono stati determinate sia in funzione delle esigen 

ze delle zone di ampliamento, sia in relazione alla ne 

cessità di ridimensionare l'attrezzatura dei servizi 

stessi negli insediamenti esistenti. Il criterio base 

per questa impostazione é stato quello di creare negli 

insediamenti esterni della ci-t& murata, dei nuclei di 

servizi fondamentali (scuole, asili, rncrcati, giardini 

pubblici, campi da i;ioco), con un raggio di influenza 

di 500 e 700 metri circa. 

Inoltre in alcuni punti é stata indicata l*esige; 

za di prevedere, in sede di progettazione esecutiva, 

dei centri di quartiere, che dovranno essere caratte 

rizzati dalla presenza di negozi, centri ricreativi e 

di ritrovo, ufiici pubblici , ~piazze e portici, attrez 

zature.arnbulatoriali ecc. 

Gli interventi Tondamsntali sono i seguenti: 

al - Attrezzature scolastiche -~ 

SCUOLZ ELBl.iENTARI, &;LI, NIDI D'IRT'ANZIA 

11P.R.G. indica nel quadro delle sue previsioni 

le aree da destinarsi alle attrezzature di cui sopra, 

ubicate in modo da risultare baricentriche rispetto 

alle rispettive zone di influenza e ben dislocate per 

quanto riguarda gli accessi. 

1) - j?ACs - Piazza dIArmi (via Puccini): 

- ampliamento della scuola attualmente in 
costruzione (12 aule) di altre otto aule 
piU palestra; 

- Asilo. 



2) - CZSAKXILA (traversa Cesanella): 

- nuova scuola di 5 aule; 

_ asilo. 

3) - CZSANO (Strada interna in prolungamento di via k& 
meli): 

- nuova scuola di 5 aule più palestra; 

- asilo. 

4) - BORGO COLTZLLOI'E: 

- nuova scuola di 5 aule. 

5) - PORTONE - CAPAKKA (.via Marche): 

- nuova scuola di 10 aule più palestra; 

-.asilo. 

6) - PONT3 ROSSO - SALIIE: 

- nuova scuola di 5 aule; 

- asilo. 

7) - FORNACI (Ciarnin): 

- nuova scuola di 5 aule; 

- asilo. 

8) - PORTONX (Piazza Toti): 

- asilo. 

9) - MARZOCCA: 

- ampliamento della scuola esistente di 5 au 
le più palestra; 

- asilo. 

IO) - BORGO BICCI-IIA (S.Gaudenzio): 

- nuova scuola di 5 aule; 

- asilo. 

Per quanto riguarda le altre frazioni, il cui 

fabbisogno di aule é riportato nella tabella del 



Cap. 7O, il P.R.G. non indica le aree da destinarsi 

agli impianti in oggetto, in quanto il reperimento del 

le aree stesse non presenta difficoltà di sorta. 

SCUOI3 SUPERIORI 

Si prevede la creazione di un complesso accentra 

tG di Scuole Superiori nella zona dell'attuale Campo 

SpOrtiVG, in prossimità dolllIstituto Tecnico recente 

mente CGStrUitO, che comprenderà, oltre al suddetto 

IStitUtG TeCniCG, la Scuola di Avviamento Profession& 

le, la Scuola Media, l'Istituto Magistrale, una Sc- 

la Industriale, ed una Scuola ad indirizzo turisti 

Co-alberghiero'- 

Questo importante CGmpleSSG scolastico sarà in 

tegrato con palestre e.d una zona per impianti sportA 

vi (via Piave). 

b) - Foro Boario, Consorzio Agrario e Mattatoio 

Il P.R.G. prevede di destinare una zona situata 

tra il Misa, la variante della S.S. no 16 e la Strada 

Arceviese, per l'installazione dei suddetti impianti. 

Tale zona 9 pur essendo all'esterno dell'abitato, 

risulta ottimamente ubicata riguardo ai collegamenti 

con il centro e le vie di comunicazione esterna. 

Cl - Stazione Autolinee -- 

Si propone la creazione di una stazione per le 

autolinee nella zona, di cui si prevede la radicale 

sistemazione, situata tra la Stazione FF.SS. e la 

via IVO novembre. 

L'ubicazione appare particolarmente funzionale 

sia per la prossimità della stazione, ferroviaria,sia 



per la brevità e ltefficenza dei collegamenti con le 

strade di comunicazione esterna, con il centro della 

città. e con la zona balneare. 

Una stazione per autolinee può anche essere rea 

lizzata,' in attesa della sistemazione definitiva della 

zona suddetta, in via Leopardi, in corrispondenza di 

Porta Mazzini, dove i p;rossi automezzi avrebbero anche 

possibilità di parcheggio. 

d) - Ospedale e Istituti assistenziali limitrofi 

1lP.R.G. prevede un'ampliamento dsll'area de 

stinata alle suddette attrezzature lungo la strada del 

Camposanto vecchio. 



Cap. 60 

FRAZIONI 
____-___--_-------__- 

11P.R.G. prevede per tutte lo frazioni che non 

presentano particolari esigenze urbanistiche la passi 

bilità di edificazione entro un determinato raggio ds 

gli insediamenti attuali. 

Per le sosuenti frazioni invece ven,-;ono proposti 

alcuni interventi 0 l'edificazione 6 circoscritta en 

tro zone destinate a tale scopo: 

- BORGO RICCHIA -~-- 

2' un aqyregato sito lungo la Strada Arccviose 

nella valle del Misa, che presenta notevoli possibi 

lità di incremento: si preveda 1;ampliamsnto del 

l'abitato a sud della s-trada Arceviesc fino al piede 

d2lla collina, e la creazione di un centro di qua2 

tiere, con scuola alcmentare, asilo e piazza del 

mercato. 

- BFJ!TOLXLLS -. 

Si prevede l'ampliamento a sud della strada Arce 

viese, con la creazione di un centro di quartisre 

fornito di scuola elementare, asilo e marcato. 

Si prOpOne llsspansione dsll'abitato nella zona 

compresa tra 1'Arcoviese e la sïrnda F;or:qo Panni, 

l'ampliamento del roce~te in&diamento lun:yo la 

strada che collega 1IArcevicse alla Corinaldese, e 

la creazione di una piazza davanti alia Chiesa ‘Par 

r-occhiale. 



- RONCITELLI 

11P.R.G. prevede la protezione drl nucleo stor& 

CO centrale (Castello) con disposizioni che ne gara2 

tiscano llintegrità ambientale; si propone inoltre 

un nuovo raccordo stradale tra la strada di Scapezza 

no e la strada della Cannella, tangenziale all'abita 

to, in modo da evitare la strettoia di via Gioco del 

Pallone. 

Si prevede una zona residsnzialc nlllinterno del 

l'angolo formato dalla strada di Roncitzlli e dalla 

Provinciale Corinaldase. 

- SCAPEZZANO 

%' un ag.yregato di notevole valore monumentale 

ed ambientale che é necessario tutelare. 

Si prevedono una zona di rispetto ambientalo in 

torno alle EILIT~ civiche, e particolari norma per la 

salvaguardia e la valorizzazione di parte de11'abL 

tato compreso entro le mura. 

Nuovi insediamenti' sono previsti a sud dell'ai 

tuale nucleo urbano, tra la strada di koncitelli o 

la strada S.Caterina, e a est, in corrispondenza del 

gruppo di case popolari costruite recentemente. 

- iVIOXi!IGNhhTO 

Si provcde un breve raccordo stradale per evita 

re la strettoia aVtualmcnte esistente nel percorso 

della strada Karzocca - Contignano - Castellaro. 

-----==zooo===----- 



Cap. 7O 

POLITICA DI Al?L'UAZIONR ============================ 

Nei Capitoli che precedono si é fatta la clescri 

zione degli interventi e dalle prescrizioni che cos-t& 

tuiscono l'essenza del Piano in proge-tto, la cui preci 

sa caratterizzazione 1 per ciò che concerne l'aspetto 

normativo c .n;iuridico, é definita dalle norme di attus 

zione, che formano parte integrante del Piano, insieme 

alle planimetrie sd alla relazione. 

L'inizio dell'attuazione dc1 Piano può essere 

imnediata per quan-Lo riguarda tutte le zone di compl2 

tamento e molte di quelle di espansione. 

Si reputa invece necessario che Comune e Azienda 

di Soggiorno elaborino, in accordo con il Demanio ti- 

rittimo e l'Intendenza di Finanza, un Piano particolg 

reggiate nell'ambito delle indicazioni stabilite dal 

P.R.G. comprendente tutta la zona balneare, dal Cesano 

a Marzocca. 

Per quanto rip;uarda le opere pubbliche previste 

si ritiene opportuno dare la precedenza alla realizza 

zione dalla variante della Statale Adriatica o del si 

stema di collegamenti che ne dc-riva, e d?lle opere CO; 

nesse con ‘<li attraversamenti della linea ferroviaria: 

contemporaneamente si imposterà la creazione dGi sex 

vizi pubblici necessari agli insediamenti esistenti. 

Il P.R.G. sarà attuato per mezzo di piani parti 

colareggiati o di piani di lottizzazione secondo 1’02 

dine di successione che verri stabilito annualmente 

dal Consiglio Comunale. 

Con l'attuazione dal Piano proposto inizia per 

Senigallia un lun:yo periodo di feconda attività. 
I 



Per il raggiun~~imento de&i obbiettivi propg 

sti si richiede la fattiva collaborazione aai cittg 

tini ai quali ed all'Amministrazione Comunale che li 

rappresenta, i sottoscritti esprimono i sensi del 

più vivo rin..raziamento per la fiducia loro accor@ 

ta.- 

1 PROGETICISl'I 

Dr,Prof.Arch. PIERO , BOlYCONI 

Dr. Arch. GIORGIO MORPURGO 



Copia confome all'originale 
depositata a disposizione del puh= 
blico dal 6-11-1959 all'Il-12-1959 
in un ufficio della residenza muni= 
cipale. 
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